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NOn ti flupire b lettore fe nel fare U prefente De^ 
ff-yìzsìone io non haueffìvjjermto con precifo riga- 
n di precedenza là nomina:;ione de P^rfonaggt .Ji comc^ 
anco la qualità degli H abiti , e colori delle Liuree^ e nume- 
ro de fruitori di ciafcheduno poi che pyofljfo a tutti v^z^ 
riuerente rifpetto > Come anco fe trouajfi in queftn qualche 
termine improprio perche non ho hauta intenzione di fare 
vn oflentato racconto , ma una fuccinta -, € veridica Rela^ 
^one del feguito , e viui felice . 



Sereniisima Altezza. 



E grazie che fi compiacque 
Voflra Altezza ScrenilTima 
di compartirmi nel gradire^^ 

benignamente la riuerentiffi- 

ma offerta fattale da me nell* 
anno fcorfo, dellOratorio già confagrato 
al nome immortale della Sereniffima Du- 
cheffa Madre di Tempre gloriofa memoria, 
mi fanno prender nono oflequiofifTimo ar- 
dimento di dedicarle la defcrizzione della 
Promozione , Viaggio , Maeftofo IngrelTo , 
e pompofa Comparfa nel prendere il Cap- 
pello Cardinalizio che ha fatta inRoma^ 

A z l'Emi' 




rEmineniiffimo PrencipG Cardinal Rinal- 
do D'Erte Ilio degnifTimo Zio , nella quale 
ha rapita allo ftupore , e marauiglia tutta 
queft'-Alma Città,. Non fenza ragione nibl- 
uo dunque di confagrare quefto mio nuouo 
componimento all'impareggiabile, e foura- 
na virtù di V.A. S., acciò portando in fron- 
te il SerenifHmo nome dell' A. V. che per la 
ftretta congiunzione del fangue, hà tanta-» 
parte in quefte reali magnificenze,non hab- 
bino gli Emoli ardire à tacciare di troppo 
audace la mia debol penna ; Gradifca in 
tanto l'AiY- S in fegno del mio vmiUffimo 
omaggio il parto più tenue del mio ingegno, 
mentre facendole profondiamo inchino!, 
mi protefto . 

DiV.A.S. 

Roma li iS. Dccembrc i68S<^ 



Hkmililfimtf, deuotigimoy & obligutigimo feru(h 
Ciò; Andrea Loren'i^am • 
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RAGV AGLIO 

De//^ Vromozìom alla Porpora , Viaggio da Modena, 
a Roma-i ingrejfofiaualcatif-ie riceuimentodtl 
Cappello Cardinali^o dell' Eminenti/ s. 
Card. RINALDO EST E . 

EL giorno dclU pii* gloriofa , c fcgnalata-» 
Vittoria dell' Armi Cclarce ia Vnguia, con- 
tro il comune Nemico , che fù fono li duo 
del Mele di Settembre 1 686. ifpirato dal Cic- 
lo il Vicario diChri;ìo in terra INNOCEN- 
ZO XI. à rendere magg'ornìcntc memo- 
rando quel giorno nlollc vna numerofa pro- 
mozione de' primi Soggetti della CUriftiani- 

td,intuttclc partidicnallln'lri pcrdottnnJ^ 

per Santità, c per chiarezza di Sangue , fri quelli dichiaj ò il Scrc- 
nilTìmo Signor tMncip'eTCìnarJo (TC nc , e t te i n t a fw i a a i'&-pcc^ 
via Eccicfiaftica rutto religiofo nC^coftumi > «tutto fpirito per 
Taira tua conditioneera per accrcfcerc fplcndore,c pregio à quel- 
la Porpora, che tanto tempo prima fù meritata dalle iue virtù , 
afpetrata da ogn' vno , e dclìderatogli dalle Sagre , e Reali MaelU 
Britanniche, delle quali è degni(Tìmo Zio. 

Giuntagli inModana la noua di cfler ftaio promoflb alla digni- 
tà del Cardinalato, la lenti con animo fuperiorc ad ogni fortuna, 
c nelle allegrezze , con cui fù riccuuta daLScrcuiflìmo S»g. Du- 
ca fuo Nepote , e da tutta la Sereniffima Tua Cafa » egli lem- 
pre comporto con vna equanimità fua propria altro non fc- 

1 degnata d> 
a di ben pai 

aiuio per loiienerc , come ii conuicnc a lua maggior glo^.i* 'r^j" 
maggior fcruliio della Cattolica Religione, e della fua Santa Fede 
il grado eminente , al quale era ftito elcuato , c cominciò ad ap- 
plicar ogni (uo penfkro X preparar^ per poter venire à Roma.» 
con quel decoro , che fi richiede , 3c cflcre à piedi di Noftro Si- 
gnore à rendergli i fuoioflTequij , c riceuere con U fonzionc del 
Cappello il total compimento delle fue grazie*. 

Spc- 
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Spedi per tanto qiji il Signor Conte Camillo AfFarofi Caual- 
licro Reggiano, Scruitore , e benemerito della Ca fa Sercniflìma , 
c prati»;hiuìu»o ne' piiLlootuofi preparan^enri ,di^! m Prencipe i 
Venne egli prontamente in Koma ad clTcguircriftiiìzzioni > che 
li furono date daS. £• con ampia facoltà di operare fcnza iimitc^ 
di fpcfa , e di far tuttoj che conolcelfc cflfcr più decorofo, c fplcn- 
dido, si in materia di Carrozze, come dell' aggiuftamcnto del 
Palazzo,romminiftrandogliin tanto da Modana tuttoché potcua 
occorrere di robbc più picziofe prouifte in detto luogo , c fatto 
venire da tutte le Piazze d' Italia , e fuori , oltre d quelle che il 
detto Signor Conte faceua cou fomma vigilanza continuamente 
fabbricare in Roma . 

Nel mentre s'incaminauano quelli fuperbi lauori , non urcia- 
ua S. £. d'applicare à render più numerofa la (ua Nobil Corto , 
benché per altro molto riguardcuolc , e cofpicua con Ja fcieita^ 
di Cauallicri delle prime Cafe d'Italia , che A garaambiuano l'ho* 
noredi feguirla . 

Dichiarò per tanto Tuo MaeQro di Camera il Sig. Marchcfo 
Fabritio Nari Caualiero Romano di prima condizione > corno 
dnco moiri Cauallicri iraitenuti.Gcnrilhuoniini di Camera, Scu- 
dieri , Lanze (pezzate , 5c, altri , didribucndo altre Cariche nobili 
d molti Signori , quali fi diranno à fuo luogo . 

ApprolUoiaiidoil ol tcinpn di nffcuuafii- ia rctoUjzione , cho 
hnucua fatta l'Em.Sua d'incaniinarlì à quella volta . il Sig.Conte 
Camillo (udetto , in esecuzione delle commiHioni , che haueua 
nccume di proueder gli alloggi per la fua Corte , c^ii rantolio fi 
portò in tutti i contorni del Palazzo dcirEmincntilIimo Sig.Car- 
dinale , e prelè tutti le habitazioni, rimefTe di Carozze > Se alloggi 
proporzionati alla magnihcenza di tutte l'altre prouilloni , che fi 
faccuano appropriate alla qualità de' Perfooaggi , che fono in si 
gran numero, si Ecclefiafticij come Secolari , che formano ve- 
ramente vna Corte Reale . 

Gjungeua di giorno in giorno vna ferie non interrotta da tutte 
le parti di numerofilTìme (omc di prczioil fuppcUcttili di adobbi , 
argen{arie,& altro da riempire la lua douìzioli'Iìma guardarobba, 
fcguire da buon numero de' (uoi Seruitori , con ammiiationedi 
tutti , che vedeuano vna si notabile frequenza di Muli , Caualii , 
Carriaggi , & altre condotte delle robbe (ùdetrc . 

Stabilito il giorno prccifo del fuo incaminamento feco 
Sua Eminenza mtimare a' Si|^nori Cauallicri la fua pro^ma 
partenza ,con ordine che tutti h irouaflcro pronti, parte dc'qua- 
li j doaedero porci^tli in jRoma dentro jl tempo llabiiitoli, e par- 
te 



/è fitronaficro in Modana per partire indirpcnrjbilmenfe, il gior. 
nodelli a8« Ottobre fcaduio, comefcgui, Eflcndo prima (lato 
complimentato con l'annunzio del buon viaggio dal Screniflìroo 
Signor Duca, oa'òignori Prcncipi della Cala bcreniflima , eda_* 
tinta quella Nobiltà che viaccorfc, con fcgni del lorodouuio 
rirpc itoad vn tanto amato » c riucnto Signore . 

Salì IO Carrozza S. E. accompagnato dalli Serenjfhmi Signori 
Duca, e da fud- Sig. Prencipi, lo (eguiuano tutte l'altre carrozze 
destinate a fuoi Cauallieri , c ad alin OfHtiali , c MiiìiiUi dclla^ 
fua Corte, oirre tutti li altri , che attorniauano la fua carrozza i 
cauisillo confidenti in Paggi d'honore , Paggi dj liuetea , Unzz^ 
fpezzatc. Aiutanti di Camera, Forieri,. cbc prcccdciiano, Òc alni 
di fcruitio . ' r: 

Le Guardie del Sereniffimo Doca erano ripartire in buona orr 
dinanzi, c ncll* andare, & v(cire dalla Città , accoHc tutto il Vom 
polo fefteggianie, dal cjuale non fi vdma, che acciaiiiaiiQiiiA* prie* 
ghi per le felicità di S. E.' . • -« * 

PaflTaii che furono *l fiume Panaro termine de gli Sfati di d.Sc- 
renifiìmofu li confini deir £cclcfiaftico» le A A. loro fi accomia» 
toiono con abbracciamenti, c fentlmenti , che coiiueniuano in_> 
vna (cparatione di Perfonaggi fi congiunti di (àngue* e di affetto, 
c profegticndo IWo«*mm«^^ « oii .. < i t oHu mi i u\> ? » vicrnanzft,, 

della Fortezza Vrbana, che tu falurato da quella Piazza eoa falua 
Kcaltrdi tutto il cannone } 

Nel portarfi la fera in Bologn3,venne inconrraro da vn Gentil- 
honiodell'Eminentiis. Card.Negroni Lcgatodi quella Ci(tà,chc 
inuitò d. Sig. Card. a degnarfidi efferfcruiro nella Tua Legatione, 
& accettato ririuito fu pokia per più miglia diflanti daBologna 
incontrato dalSig. Card. Legato e Monlig. S. Croce Viccle^rato, 
con corteggio della principai Nobiltà della Città con quaniftà di 
mute a rei,& altre carrozze a due con compagnie de Caual leggie- 
ri, c perche era fopragiunta la notte, furono adopi.ite delle lorcic 
in gran numero, & alle due ho^tv giunfe in Bologna , accompa- 
gnatodafuoni di tromba ,c lamburn , douc venne iiutamcnccj 
banchettato dall'Emineniirs. Legato, c neli' iftcfto tempo futono 
feruiti h'Sig. Cauallieri, & aIrri Officiàli maggiori. 

La mattina delli 9. fi portò S.£. per vdirMcfia alla Chiefa doJ- 
|f,V;J^^"^""* ><^ v^*oncfimilmentc quella mattina banchettato 
dull hminenuis. Legato, c non mancò peròqiiidi moflrarc S. E. 
l'jmpartggiibilc liberalità phma del partire lafciando regali, c 
mancK* gcnerofe, come il mciiefinio fece il giorno antecedente 
nei poffare dal force Vrbauoj Pariiiofi da Bolognafù accompa- 
gnato 



gnato dall' Emi ncotiirimò LcgMo, con il mcdcfioio Corteggio 
della l'era, cioè tre miglia da Bologna , & altre quattro miglia di 
vantaggio da Monlìg. eia iera fi poriò^.F.ad Imola nel palazzo 
del Sig. Conte Scipioac .SafTatcUi • 

il Sabberò li |o. lamatiuì ii trasfcti m Faenza doue venne ac- 
colto nel Palazzo dei Sig. Marche(c Aiutio Spada , quale iiaucua 
apparecchiato per (c,e luoi Caualiicri vn (ontuoro bancÌJcito,ton 
trionH nobilidimi^ mi V £. Sua non volfe incomodarlo * e lolo 
accettò dieci bacili di faluacicinc < agrumi , c canditi , e ia fera^ 
venne alloggiato d Forlì dal Sig. Mardicfe Albicini, ciie pari- 
mente regalò TE. Sua di Gmili cooKAibili, come il medcfìxxK) fe^ 
ce il Sig. Co. Mulìgnani . 

Domenica li il. fece la Tua fermata aSauignano, prima però 
d'arriuarui fù complimentato in vn luogo detto la Torre da vn.» 
Gentilhomo mandato dall' £rhinentirs. Card. Dcnoph al quale 
S. £. corrifpofe con atti cortcH , e gcnerofì , rimandando vn Tuo 
Gentillionio, che portando a S. £. lo ftaio de/ Sig. Card. indi fpo- 
i\o al letto,vollcegli mcdcHmo in pcrfona andare a vilìtarlo,ben- 
che fb0e vn miglio diOantc da Cc/cn a ; 

Fù in d. luogo di Sauignano regalato dal Vie- Gen- foraneo , c 
pofcia portatoli ,v e rfo Rimini fù incontrato molte miglia dilìanri 
dall' £m. Card. Cotil l.c^au4^LÌLpip'£P^ j e MonlT;^. Vefcouo di 
Bertinoro,con Icguito dell* Noòilti di d.Ottà,c diCaualleggieri, 
che cflerc per forprcfi dalla notte ponauano torcic accele , che in 
vederle fcndeano fuperb.i vifta, & airingreflb , che fece S. £. in d. 
Città fù in fegnodiglubilD (ptraio tutto il cannone con luoni di 
trombe , tamburri, e campannc , che rcndeuano allegrezza vni.. 
uer^ale a tutto il Popolo i Fù qui il Sig: Card, trattato dal d. £m. 
Cord con luperbinìmi banchetti £cra,e mattina con trionfi di bei- 
iezza non ordinaria, e prima di partire , tion omife d* £m. di la- 
fciare regali di XommaconGderabilc» come in altri luoghi , oue ù 
era fermato. 

Partito/! il medefimo giorno di lunedi primo Noucmbrc fù 
molte miglia lontano da Pefaro incontrato da Monlìg. Conrieri 
ViceLegatodi Vrbino, con moki Nobili di detta Città, c acU'iQ- 
grefTo parimente fu riceuta S. £. con (jpato di artigliarla, e morta- 
lctti>à ruocK>anco di Trombe,Tamburri,e Campane, come in.» 
altri luoghi» in quedo però di vantaggio vi furono rilluminatio* 
ni per tutta ia Qttà , e venne qui ancora detto Sig. Cardinale^ 
banchettato lautamente à nome della Camera, e pafsò tutto il 
Martedì ieguente giorno dciU due per caggionc del Mare bora- 
(cofo, c turbato . 

Mer- 



Mercordi li j. fi portò S. E. d Fano in cafa dei Sig. Aogcio Ci-' 
Aracani, e la fera portatoti i Sìnig^glia prima di giungcrui fu 
Mon(ìg. Odndini Vefcouo di detta Città , e da Monng Guaificri 
Goucrnatorc di lofi incontrato» e nell'ingrefTo fìmiimcnte fu fa- 
lutato con lo (paro della Fortezza come in altri luoghi>e da Mon- 
fignor'Vefcoao fu alloggiato nel Palazzo Epifcopalc , e con ogni 
fplcndidczza regalato > haucndo qui S. £. paffatoil redo dei 
giorno >e riceuti la fera li complimenti, che mandò i farli il Sig. 
Card. Ferrucci per mezzo di vn fuo Gentilhomo, (pedito i pofU 
da Icfi.e gli oHequi) predatili dal MagidratOt c d. altri Nobili del- 
la Città. 

La mattina del! gioucdi li 4* fopragiunfc da Roma in detto 
luogo li Milord Ouard quale era dj ritorno in Inghilterra , & ab- 
boccatofì con S* £• doppo fatta vna lauta colazione aflìcmc G li* 
ccnziòda S* £. e (i pole al Tuo viaggio» aggiungendoti qui alla^' 
Nob'i Comitiua di S. £. Montig. Dandini V^efcouo di detta Cit- 
ta, c s^'iiicaminò per Ancona, doue il Sig.CardindIc venne iocon* 
tratoda Montig. Anguifcioli Gouernatorc , e fu fatto ringrcflb 
parimente con timi] i tegni d'allegrezza detti dMopra . 

Venardi li s- dinante molte miglia da Loreto fu incontrato da 
Montig. Ferrétti Gouernatore, che con corteggio di Nobiltà in^ 
Carrozze a fci, ca quattro» econcomp ignie di Soldati a Cauallo 
fece in Lorero rrngrefTb,corTf^»ro^irimrnTe det Cannone, flc al- 
tri fegni di g' ubilo, come in altri fudctti luoghi; Trouò qui 
il Sig. Caualier Lithcott Agente d'Inghilterra, che erano già tro 
giorni, che Aaua iui attendendo la fua venuta per feruirlo comò 
tccc tinoà Caftclaouo> ti fermò S. £.i(| .dettà Città il re(lantc# 
del giorno . 

li Sabato mattina li 6, facendo nella Santa Cappella con efem^ 
piar deuozione egli, con tutta la fua Corte la Santa Comunione, 
lafciò v'n donanuo coutiderabile, del quale non ti sì preciia»iien- 
te il valore; Nel tempo che dimorò nella Santa Gafa , venne iii^ 
quella trattato fplendidamcate. 

Partitati S. £.da Loreto accompagnato da Montig. Gouerna* 
toro à più miglia fuori della Città, nel paiTareche fece da Keca- 
oati il Publico apprelTandotialla Carrozza complimentò eoo S* 
£.cneiringrcflb che fece l'fiminenza Sua in detta Città furono 
fatti molti fegni di allegrezza; prima di arnuare à Macerata fu S. 
£• incontrata da Montig. FicJthi Gouernatorc, Montig. Paul ucci 
Vefcouo di detta Città, & altri Principali, e Nobili della medcti- 
ma doucii .Sigi Caidinaiè venne pjflecgtAto fplendidamento 

B Pai- 
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Partitafi rBminenza Saa da Macerata Ci portò . 

La Domenicali 7. A Tolcmrao, & ili oggiò dalli Padri Agoftf*- 
niani di S. Nicola, douc . 

11 Lunedi mattina U 8. Doppo haucr vifitate le Sacre Braccia.* 
éel Santo, terminato che fu il pranfo prefcil camino vcrfo il 
Ponte della Traua, & alloggiò S. E. in Cafa delli Signori Ortcn- 
zii Gcntilhomini di Camerino , e parte de Cauaglicri m Cafa dcj 
Signori Giori , (5c altri della fua Comitiua dalli Padri Francc- 

i'^^Maricdili g^Si inuiò S.B^Ile Cafc Noue,c primadi giungerai, 
nel Pi'ino di Colie Fiorito incontrò Corriero fpcdito dal Sercnif- 
fimo Duca di Modena fuo Ncpotc con fuoi difpacci , haucndo 
^ctio Cornerò prefa da Fano altra ftrada , e giunto in Foligno 
(cntendo non elfcrui anco panfataS. £. ritornò incontinente in^ 
dietro, e l'incontrò ael ludctto luogo. 

Seguitò S.E. il viaggio , e giunti: la fera in Foligno imroatraro- 
da' Principali Gcatilliomini , e Cittadini di detta Ciiti due al- 
loggiò in Cafa del Signor Dccio Roncalli , fernofandoll iui per 
fpcdire il fudcito Cornerò à Moijua tutto il Mcrcordi à mat- 
tina. 

Li lO.correnic , e la fera poi nel portarfi à Spolcti , fà incontra- 
to da Moniìgnor degl'Atti Goucrnaiorc di'quclla Cini con più 
xnure à fci ,coinc da" ÒigiiarU^alctcouif 4ivG«Ér^^ti«ii alioggió 
non foUmcnte U fera del Mercordi , mi tutto il giorno feguea- 

, Il Gioucdi fù $.] E. dalli nicdcfìmi regalato di Corornicì 
viuc, Si altre Cacciagioni , c canditi , e fu ammciroil mcdcfi. 
mo giorno il Nobil M jgtffraro di quella Città i riucnrc S* E. co- 
me anco vi iì porrò il hig.MarchcfePictro Ifimbardi.chc fu quello 
che porto i Modena la Berretta à S. E. Volfe anco S.E. che oltre 
ii'due Prelati , cioè il Vcicouo di Reggio, e Simgaglia.efuoi Ca- 
ualicri trattenuti . & altri d aggiungellc alla propria tauola Mon- 
fignor Goucrnat ore , cene medclimamentc in altri luoghi haue- 
tta fatto • li gioCrto doppo il pranzo , fi portò S.' E. dalli 
PP. Domenicani à vedere it Santo chiodo , e pofcia alla Chiela.» 
Cathedrale i Vifitarc l'imagine della Gloriofa Vergine dipinta da 
StLuca» 

Il Vcnardi li la. prima di partire andò ad vdir McPTa con il fuo 
Correggio nel Monaftero della Stella , exontinuando il cammino 
fi portò i pranzo in Terni, iui trouando li Ecccllentiflìmi fuoi 
Cugini, MonligaorFraocefco Chierico di Camera, il Prencipc 
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di Pcllcftrina , il Sig. 5alli [D. Taddeo Barberini Priore di Walra^ 
quajc erano audari per incontrar S. £- La fera i'f.S. fi portò in.» 
Narni, affìcme con li fudetfi, douc fù alloggiato dal Sig.Co:Scof- 
ti , dal quale fù nobilmcufe regalato, c Ji Pignori Batbarini per 
godere maggior llbcrrà,c per nò tenere in ibggczzione ilSig-Cat- 
^inale ^ilogiorono in Cala teparata . 

Sabbaio li ij.iiaucndo i>. i^. dcternninato portarfi à Monto 
Jlotondo , profcguirno Monfig» Bellincinr, e Monfig. Dandini il 
Viaggio per Roma , doue ptiaia di giungerai furono incontrati 
•dille loro Alure . 

Si fermò r E. Sua in Otricoli , c la fera in Ciuita Caflcllana en- 
ìtrando in Città in Cafa deili Sigr.ori Peironij . Nonmancò qui 
S- £. come in aJtrj luoghi antecedenti cciìtinuarcla fua gcnerofi- 
ti ,con difpen la re regali , e manciCi come fcmprc fece per tutto 
ouc fi fermaua« 

1a Domenica delli 1 4-auuanzatofi con detti fccellentifl*. Pren- 
cipi fi fermò à Pranzo la mattina in vn Cafino fuori del Sig. Ca- 
nonico Mucciolj,e prima di prcndcr'il camiiw verfo Monte Ro- 
tondo, Ipedi à Roma il Sig.Marchefc Micolò Eftcnfc Taflbni (uo 
Cauallcrizzo Maggiore, il Sig. Co;Ludoiiico de. Mar/ciano Caua- 
licro trattcìuuo, con altri Signori, e Csuaglieri al numero di 16, 

^ Spedi aiKTo il SigXap.Fcliciano Par/s,ioD altri Minidri per pro- 
<uedcfeà ciò clic fpcrta alle loro cariche quali con altra Muta ar- 
TI uorono nel mcdcfimo tempo. 

Incaminatafi dunque l'kSua affieme con rJEccellentiflìmì Bar- 
barini in vn Frulone Nobile di dcrri Signori preceduti dal Forie- 
ro Maggiore di S. £. Veniuano fcguiti in Carrozza dalli Signori 
Ce: Antenore Cimiccllij Co:Scipionr Salìatelli, Marchefc Mario 
Calcagnini Paggio d* Honore , e due altri Signori Paggi di Liu- 
rca à Cauallo ; in vn'aiira Carix>zza veniua fucccifìudment^ il^. 
Theologo Geluita di S. £. HSig. Segretario Giuteppc Buflctti , Il 
Sig. Prcuoffo della Pompofa , & altri della fua Corte^ necci- 
iarij per fcruiziodi S. £. Giunti in prima fera al Fiume, oueettj» 
preparata la Barca panarono felicemente ^ non oltantc la picratU 
dell'acque; psifito il Fiume vi trouarono Ti minitifl.Card.Carlo 
Barba nno confette Mute, vna Lettica,& altre Sedie, cheltai» 
attendendo il Sig. Cardinale, il quale fu riceuuto , & accolto daK* 
Eminejitifl. Baiberino fuo Zio con fegni di viua cordialità , c fi- 
niti li reciprochi complimenti il Sig.Ordinaleii po(cin Letuc», 
nella qaaic però non fece, che pocoiratto di itrjda, c doppo 
fmontato Uli nella Carrozza dell' Fmineniid. Barbarino , de alfe 
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«^uc dcha boneairiuò à Monte Rotondo con fcruizio di granJ 
«)uan(i(àdi Lacchè > c Scruitori con corcic acccic . 

Vi rrouò in detto luogo il Signor Marchcfc Fabritio Nari Tuo 
Madre di Camera» quale lì era iui portato per inchinard come fe- 
ce i S.£. non eHcndo potuto andar prima ad incontrarlo * Danto 
rindiipofìzione del Signor Marchek Gio; Battida Tuo figliolo , c 
Cauagiicre tracrcnuio dcir£.Sua . 

Fù il Signor Cardinale trattato dall' FiDinenriflìmo Barbarina 
con liutj cena fTeparata dalla magiiifìcenz i , e grandezza Barba- 
rina» c finirà doppo qualche diucrtimento di brcue coiiuccfàzione 
per la danchczzack'l veggio (ì venue alripofo. 

Non uiàcaronoquiumnediatamvntcli giorni feguenti di por- 
larfì in detto luogo à complimenurc il Stgnor Cardinale , altri 
Emincotidimi > come anche Signori Prengpi* Prelati, eCaua- 
licn Romani, frà quali vi furono gi'Eminennflìmi Ouard>c Pan* 
filio; più volte^il Signor ConteOabil Colonna>con il Signor Prco- 
cipc di Paiiano> òc il Signor Abbacc Colonna, h Signoii Prcncipi 
Sauelli, Borghcfc, PanhliOjCliigij il Signor Duca di Guadagnolo^ 
c moiri altri irrelati . . , 

Giunfcro in qucHo mentre in Roma tutti li Cauaglieri^óc il re- 
Ao della fua Nobii CortCoCome anco molti caualli di maneggio , 

altri» 

A Ih 26. furono alzate su la porta del fùp Palazzo l'armi ,.vna_» 
del Sommo Ponichcc , d'altra delia MaeiU del Rè Briitanico, 
quali furono fatte tabricare dal (udetto Signor Co;Camillo in vna 
notte perla lubiia rcroluzipne di S. £. d. voler fare l'entrata Do- 
Sìienica li a8. Noui uìbrc, f oich^-' l'armi lauoratccon maeOri^ > o 
figure (Ignificanri, le quali non erano ancor venute da Modena > 
furono alzate loian;enie (otto li 4^ Dccembre i L'imagini deli- 
neate in dctt'armi ( per non la(ciar mente occulto a' cunoG) fono 
ia Chiefa inatto di trionfo» lituata in mezzo all'armi di N>Sigoa- 
fCiCdcUa M. del Rè liriuanico, quali vengono foftcnute dalli ia- 
ti da due fame alate con trombe in atto di luonare > il tutto affai 
ben concertato, di bizzarra , e bcll flima profpetiiua , opra del ce* 
kbre Signor Sigilmondo Cauola Pittore, c Scultore Modcucic . 

Concorlero in qucfli giorni à vedete il fuperbo apparato delU 
appartamenti di S, E. -come anco la magnificenza del fupeibtilì- 
mo treno della comparfa, quafi tutte le Prencipe(re,Ambarciado- 
li» Inuiaii, Prcncipi, Dame.Caualicri Roi;ìani,c Nobiltà foraflic- 
ra, quali al grido che correa della fontjuoliià Reale dell' equipag- 
gio, di S- i:« «^ccocicuaQO gcuculmcnc: eoa iicqucfìza inclplica- 
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InsrclTo fatto in Roma dàirEminentifsImo 
Cardinal d'Erte , Domenica li 28. 
Nouembre 1688. 

DOppo di cfTcrfi trattenuta alcuni giorni l'fi.S. in Monte Ro^ 
tondo, si perche giungeflTero l'Equipaggi de fuoi Caualieri^ 
anzii Cauaiicri medcHmi in Roma ^ Domcnjca li 28. Nouem- 
bre fi portò r E. Sua' alla volta di Roma, con la fua Nobili^Iì- 
ma Comiriuadi Prclati»c Cauaglieri,vc(^iti con i più fuperbi abiti 
ricamati , e guarniti di oro» e di argento, da campagna,ia ricchez- 
za de quali obligiua leperfoneà rimirarla Venncincontrato per 
Hrada da molti Pignori Titolati, Prelati» Caualieri Romani>come 
ancoda Gcntilhuomini inuiati da'ii Emincntiflimi Signori Cac- 
dmali, e da Signori Baroni ,& EccellcnriiTuni Prencipi Romani > 
le mute de' quali» oltre alle proprie di S. E. e quelle de' fuoi 
Prelati, e Cauaglicri della Tua Corte > ve ne furono de Cardinali » 
Prencipi , & altri Baroni Romani in si gran numero , che rendè 
merauiglia, non hauendo lafciato alcuno de' Cardinali, Prencipi » 
c Caualicri di non mandarla, & oltre à molti che mandarono co- 
me ò coftu!ne d fare /I folirtj compiimcnto vi fi portarono di per- 
fona;S'inoltrarono le mute fino i prima portandone ùàiia imban- 
dito vn nobiicse (ontuoro rinfrcfco ; Arriuata S.E. in detto luogo 
\i dimoiò per brcuc fpazio , poiché trouando iui pronte le lue 
mure, montò S. E. nella prima Ccguito da MonÓgnor Premo- 
li, Monlignor Bclincini, Monfignor Dandini , Monfignor Barba- 
rini » 6c li Signor ìM archete Nari MaOro di Camera » e tutti gl'aicri 
Canaglieria c famiglia della fua Nobil Corte ncli altre mu^e -, Ac- 
codo alla carrozza di S. E. andauanoà cauallo il Decaoo »cSotto 
Decano per fcruirc d'ombrella, nello fmontare»e (ahre di5.E.qua- 
le ombr<;lla era di ormellno pauonazzo merlettato di folti > ia< 
crcfpat4*au'rietii d'oro . 

Dii4t aiigha dinante da prima Porta , in vn luogo detto Tor di 
Qjinto fu incontrata S.E. da Monlìgnor C> bo, quale era accom- 
pagnatò con Monfignor Bottini , 6c hauendo entrambi compii^ 
mcntaro furono ammcifì nella carrozza di S. E. auanzandoiì ver« 
fo Roma ; Crcfceua tempre la moltitudine delle mute»e Nobiltà 
Romana, come anco del Popolo, e giunta S.E. à due miglia tgori 
di Roma nel luogo detto la falita di Quinto inconrt ò ìa caii oz: 
sa dcll'Eminentiilìmo Signor Cardinal Cybo, nella quale vi era il 
Signor Matchcic PaUauiwuii luo Mailro Oi juauic^a 3 che ^fioio i 
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tcrratccc , fecondo il coftume , il Mito complimcjìto à notn^ 
4cir£mincntiflimo Cardinale luo P.idronc,cS.£. riccuto il c'oon- 
piimcnto, fmontò di carrozza, c (ali in quella dcU'Emincntjfllmo 
Cybo, afljcmc con Moniignor Cybo. Monllgnor l?o(tini , Mon- 
iigaor Bcllindni Vcfcouo di Reggio, Monfìgnor Barbarino, & il 
Signor Marchcfc Pallauicini , & auanzandofi verfo Roma * entrò 
finalmente prima deilc 22. iiore la Porrà Flaminia detta del Po- 
polo.. . 

fra così rofpirata lavconradi quefto gran Preflcipc , che impa- 
ciente il popolo di vederlo (ì tndaua inoltrando da Pome Molk 
fino à prima Porta , e r'.cra nella piazza del Popolo co«i numcro- 
fo ftuolo di gente, e carrozze , ciìcoccu|>auano tutto il recinto ili 
cffa ,che in poche altre occaiioni ii è vifto rlCorfo con taatc car- 
rozze,e popoio,poiche lenza ccoczzionc di pcrlonaggi^on credo, 
che oltre la plebe vi fuflc nc Cardinale, ne Prcncjpcnc Prencipei^ 
fe, Dama.c Cauaglicro.chenon tofl'eà vedere fi defideraio in^rcf- 
iò > il di cui ordine fu nel modo che iiegnc . 
. Marciauanoà cauallo auanti la. carrozza doue eraS.JE. il Deca- 
no, e fono Decano, vediti con Abito di fininìmo panno , quello 
però del Decano 11 dilìin^ueua per efìcr guarnito di bottoni d'oro? 
Intorno al la carrozza vi era grandiffimo numero di Lacchè vcfti» 
ri quelli di S.£. con giù ppottomiiianchi ^«caUoncini di taiK*tca* 
jio verde con piurae bianche, e verdi al cappello , oltre i quelli vi 
erano altri Lacche di Prelati, e luoi Caualieri . 

Dietro alla Carrozza di S. £. niacciauaao 1 cauallocon feUc, 
copertine di hnilTìmo panno verde frangiate di feta del medciìmo 
colore li Signori Paggi di S. E. in numero di 1 2.oltre li due d'ono- 
re, tutti Caualicri titolati, due de'qualiportauano le valigie,c bor- 
fe di velluto , tutte ricoperte di rpefliflìmi galloni , e gricci di 

oro. , 

VefJiuauo li fudctti con giuftacori di vellufo piano verde , coiu 
moftre alle maniche fimili con frangie intorno, quali giufta^on 
erano ricoperti di vaghiflimo ricamo verde fatto di contrataglio 
di velluto, e fa (eie di rafo contornati di cordoncini verdi di lc'«-jv 
foderati parimente di rafo , con calzoncini di velluto, crouattc di 
hni0imo merletto , e galani di fcttucde incarnare con l'accom- 
pagna^mento firaile con luoi cappelli ornati di piume bianche, 
verdi, e con fpadini di argento ; La vaghezza dc'Signori Paggi , £ 
laleggiadria degli habiti remicanobeiiilfiinacomparfa a tanto po- 
polo ammiratore di fi nobile funzione i EranoqucOi legniti in^ 
bella ordinanza da 10. Lancic fpcazatc tutti Gentilhuoniini di 
^elliflìtno afpctto vcOici biziarramcntccon piume bianche 4I cap* 
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pelloyccon cauallidi maneggio diS.E* condotti da Modena) 
Vcniuano quelli (cguiti oltre otto aiutanti di Camera , dal Chi- 
rurgo, Speziale, e Barbiere di E. e Mafìri di dalla , che con tutti 
li fopradiCti marciauano con caualli della propria flalla dell' £. 
tutti con habiti di campagna bcllidìmi . 

Vcniuano in fine parimente à cauallo tr^ntadifc Parafrcnicrì» 
quattro dc'quali portaùano icvaligic,c borfcdi panno vcrdccopcr- 
tc di galloni di rafo del mcdcGmo colore > e vcfliuano detti Para- 
frcnieri tutti con giu/lacorcdi panno fino verde <;opcrti parimente 
di recamo di coiuraraglio di velluto, con modrc alle maniche di 
velluto, e frangic attorno del mcdefìnio colore,con fettuccic ver- 
di al cappclloiC calze di leta verde, come tutto il reflo dell'accom* 
pagn^uicatoi Veniua poi tirata da fci (uperbiillmi friggioni mor 
relLi la Carrozza di Campagna di S. £. ricca d'intagli , e d'oro y 
quale à fuoluog^iarà con lalcrc, che fieguono dcfcritta , dentrQ 
laqualevi erano, il Sig. Marchcfc Marcello Muti . il Sig.Conft 
Ludouico di Maifciano , il Sig. Marchcic f abri4Ìo Nari MaHro di 
Camera di S.E. 

Scguiua à quella tirata da Tei grofli caualli flomcni vn'altra cafr 
rozza,dè(ro la quale vi aodauano Cauaglieri della fua Corrc,comt 
fuffcgucntcaicntc in quattro altre Carrozze , che feguiuano . 

Con lucll'ordineQ portò i£.S. dalla porta del Poj: perii 
coirlo, gno alla |aii>ro%iiii ^ti-Mofco , & ^<TrrjTfa nòTarc il grando 
atfctto , c (ingoiar inclinazione , che hi il Popolo Romano vcrfii^ 
laScTeniifima Cala Eftcnfe.il quale moftrò per tutre le Hrade viui 
fcgno 'U giubilo con tur ri (uonarc voci di appjaufo rcpiicandoc 
viua il^ Cardinal d'Erte \ Voltalo doppo W pw»i»HÌc' SS. A^ofìoli 
per Monte Magnanapoli s'inoltrò vcrfo il Palazzo Quirinale, do- 
uc ftauano fquadronarcal folito corpo di guardia U* Compagnia 
de' Soldati , quali erano sù l'armi , e da per runo^corrcua il Po- 
polo per veder entrare nel Palazzo Pontificio il Sig. Ci/fdinale > il 
quale finalmente entrato fmontò di Carrozza , accolto dal Cor- 
teggio deirEminentilhmo Cybo . 

Portatoli dunque dal detto Sig. Cardinal Cybo, c*paflafili foJìti 
complimenti, in poco fpazio di tempo 5 Pcrfcalcrta ferrerà fecon- 
do il con urne h\ì alle fìanzc di N.Sig, e dalli Maearf delle CerìmS^ 
nic Canonico Carcarafio , e Canonico Cappelli fu introdofro alU 
Santiflìmi Piedi di S. Beatitudine, dalla quale accolto con le mag. 
giori c/preHìonidi vn'affoffo paterno,e lo tennejin difcorfoperfo 
Ipatio di tre bore continue; frd tanto il concorro del Popolo non 
c^flaua à crcfccrc , & occupare tutto il cortile del Palazzo , por- 
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tandoG intomo alla nobilc.e bizzarra Poltroncina, ammirando la 
fontuofltà^c leggiadria del lauoro« quale parimcacc fi dcfcriucrà i 
Tuo luogo. 

laoltrandofi in qucfto tempo la notte furono nccclTaric le ror- 
cip , che fi contarono in gran numero , e S. E. doppo vn luogo 
congfcnb con Sua Santità venne à baHo con il fuo corteggio 
fcruitQ con torcie dalli Palafranieri di Noflro Signore, & entrato 
ili altra Nobil Carrozza dcirEminentifiìmo Cybocon li Prelati, 
'c^\jlanro di Cambra con feguito di altre Carrozze de' fuoi Caua- 
UCj^ I i quali in qucfto giorno fpiegarono tutti i gira i Tuoi (ìàf. 
perì, e Lacchè le più vaghe liuree da campagna^ ne mai fi fiano 
Vedute a' tempi no(ìn , fi portò dal Principe D. Lmio Neporc dì 
ÉU3 Santità d pafiare li foliti complimenti , qu.ili fatti recìproca, 
hicnte s'inuió al Palazzo EOenie , doue entrato allo fircpiTo^o 
fuono di Trombce Tamburri trouò tutti gli appartamenti adob* 
bati, & in particolare con magnificenza non ordinaria il Nobilct 
ìi rutto diipoOo dalla fopramrendcnza del Sig. Conte Camillo 
AfFarofi,& acciò non paia à.chi legge, che mi icrua nel defcriue- 
re di veruna iperbole , ne farò qui vna (ucciota Relazione di tutte 
le fianzc rifcrbandomi però di difcriuerlc in altro tempo più de* 
fiintamente» quando in detto appartamento vi faranno li/uper- 
bifiìmi arrazzi tcfluci di oro^c feta , del famofifiimo Raflacl d'Vr- 

|»ÌBO. 

Vcfcrìzzlonc dcirAppartamento Nobile . 

PRiocipiaodo dunque dalla Sala , quale c apparata di ricchi da- 
mafi ■ di Venezia con fregio, che li ricorre intorno di veluto 
crcmefi t rf.ctc fimiii da capo > e piedi di detto fregio vi è vn 
gallone vellutato con Aquile, e Gigli di rilicuoicon Tua frangiti, 
che li cade a piedi . 

Vi d anco il Baldacchino, con fuo doflello di velluto, con.l*iin- 
prefa dì S. £. quale vien foficauta da due figure alate di rafo, fatte 
di riporto, & ombreggiate di chiaro,e fcuro contornato con cor- 
doncino di feta; La balaufitrata di detto Baldacchino , come anco 
)i Scabcllonj , che circondano detta Sala , fono di color di noce^ 
flettati di oro* con Aquile, e Gigli parimente d oro in chiaro 
fcuro j Vi ò anco in Jctta òala vn torcjero grandifiìmo di argento 
m;t(S(cio alCQ PalfUi dicci : cOcndo la maggior parte di getto eoa 
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Aquile di rilicuo , c fogliami di bclliffimodifcgno, oltre vn gran 
Focone per feruiziodC Palafrenieri. _ . . 

La prima Anticamera douc dimorano liSig.Lancic fpezzatc 
tu tra apparata di velluto piano>iccamcntc tcfluto, con porticr<L> 
rimili, il fregio, che ricorre intorno è parimente di velluto , 
con gallone a'oro , da capo , e piedi, e frangia fimilc che pende; 
VI fono li Tuoi tendini di tafettano alle fìncftre , c dodici fedic di 
velluto cremifi fatte allMn^perialc , con frangia aitai e gallone,, 
d'oro, li vaG delle quali fono dorati, & intagliati à fogliami^ . 
mcrauiglia , oltre Icabclloni longhi di velluto frangiati di or^ 
con due lauolini di ficodindia, cpaniuenie vn torcicro di ar- 
centofimilcal fopradetto- ^ 

Viene poi l'Anticamera de Cauagl ieri-, quale céfimil mente ap- 
parata di ricchi velluti crcmifi , trinati di galloni d'oro, il detto 
cai Ione adorna fi il fregio che ricorre , come le portiere, con ten- 
dini alle fincftre di tafettano frangiati d'oro ; vi fono in queftic» 
danza quattordici fcdie fatte all'Imperiale di maggior ricchezza 
in tutto delle fopradettc, con vn (cabollone parimente di velluto, 
clic fcrue per federe agli aiutanti di cameta; vi è il Baldacchino 
con fuo doflTello di vciluto guarnito, c frangiato riccamente di 
oroconfuoftratodi velluto fimilc i La fedia che ftà fotro a det- 
to Baldacchino, è guarnita da cuitcle parti iupcnorc m ne» 
chezzaaile fopradettc, clicndo in delta ftanza due tauohni ai 

Ebano • «ri 
La Stanza de Cauallieri , e Prelati parimente c ornata di vel- 
iero con fregio intorno guarnito di frangic , c galloni doro 
lìnirtìroo , e più ricchi , e più larghi delli /udetii , le porr 
ticrc di qucfta fono al pari ricchifiìmamcntc frangiate , o 
con galloni d'oro , c li tendini delle finclìrc fono pari, 
mente di tafettano frangiati di oro , vi fono quattordici led>c di 
^tlluro più ricrhe dell'altre fi di oro , come d intaglio ne vaU , in 
detta ftanza vi fono due bufFetn fimilmentc di Ebano , con iuoi 
ferri dorati, c negri . vi è anco vn fcabellctio di velluto tran- 
ciato di oro con intaglio dorato ; vi è vna belliflima biagiera di 
argento di pcfo confiderabile , chcfotfi in Rooia non ve n e 
vna fimilc* di difcgno apco non più veduto , cflcndo parto deiu 
grand'idea del Signor Ciro Ferri . . 

E queHa vn valoouato ccntinato,che vien foftcnuto da alcuni 
cartocci di getto con aquile che vi fccrzano in mezzo i con ua^ 
padella d*argcnto , i manichi della quale lono due gran gigli , e 
fi bafeà detta Bragictavn dado di ebano centinaio contormc a 
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La flanza più nobile prima dell' vddicnza , hi li parati» Baldjc* 
chino, dondlo.e porr/credi velluto riccamente broccararo di oro 
di bellidìma opera il guernimenro condite in galloni , e fran- 
gie di ricchezza non pm veduta, per la larghezza, c rJtcio fopra.* 
riccio di oro*, Pendono fottodd Baldacchino in cornici fatte di 
recamo di oro di molto r'lieuo il ritratto del Sommo Pontefice 
Innocenzo XI. e quelli dell' inuiito Re d'ingilterra , e della Regi- 
na fuaConforte; Lo Arato che ricopre la meri della Panza è di 
velluto piano crcinefì^ con vn gallone» e frangia d'oro che ricorre 
iotorno. c vi fono nella mcdcnma 14. fcdic fatte air* Imperia o » 
oltre i (inellj del Baldjcchino , quale à guernua da tutte le faccio 
del medy^lìmo velluto broccaiato,con gajU>ni,c Irangxsi ricche , 
che recano ftupore , Pint J^lio di quefte à di fiori riccamente cfo- 
l'dti, e vie vn tauolino di Ebano, 1 piedi del ^ualc fono di lauoro 
non più vdraro ,con ferri f;uti à fogliami tutu dorati • con duc^ 
Colonnelle d'argento per pomi fopra li candelieri^ c vi fono auco 
in qucfta li fuoi tvndjoi frang ti di oro , 

Siegue poi l'altra (Unza de /vddienza nobile apparata nella fo --^ 
ma (opradctta; Iorio ^cl Baldact^^hmo di eOa vi pendono io corni- 
ci di recamo come fopra fi^nilmente tre ritratti , del Poniclìcc , 
Rè, c Regina d'Inghilterra con il fuo ftrato divelluto contorna- 
lo d'oro> i he, ^.oiiic (opra ricopre,, amh't fio U meta della fìai<za^ 
con vn tauolmo limile con due colonolle di Argeiiio oiagg ori de 
i fopradctti, e icdici fedii- (ìmili, e vi (onp anche 1 (uoi iciiùim al- 
le fèneft re con frangic d'oro, 

Sieguc poi vn-aUra Camera', l'apparato, fregio , e portiere della 
quale è fimiliiìcnrc cotDc la (opradctta di velluto bcuciatato , c_» 
vi fono tré quadri farti di mano di eccellente piìtore , clic /eruo- 
no di fopra porte; fono qui dicci fcdie d'appi ggio aita francele , 
fatte del medeh'mu broccato, e guarnite di oro con ogni ricchcs- 
za, con doi tauolmi di Jbbano inccrzuti d' auorio ,con luoi ferri 
dorati . 

Da quefVa ftanza fi vi in vna retrocamera contigua , che porta 
alla fcala fccreta douehanno l'ingrclio Cardinaii,e Prencipi quan- 
do vanno incogniti . 

Siegue la Hanzadooc Qi il letto apparata del mcdefimo vellu- 
to broccatato.con tendini alle fcneftre parimente frangiati di oro, 
& in quefìa fì vede vn grandiHimo Baldacchino del medefimo 
velluto broccatato.chcprcndc quafi mezza nauza,e dalli pendoni 
di cCfo cadono doi cortinaggi con fuoi tiocchi d'oro che aflicmc 
(ìngono vna Alcoua,dcntrodclia quale fopra di vna predella alta 
mezzo palmo da terra» vie llcfovao Iliato di velluto cremcfì 
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frangiato di oro , c fopra di cflfo vi (\ì il Icffo di S. E. parimcncc» 
del d brocca[o>con luoi cofcmi frcgian di ricctiidimi hocchi , c 
galtonidi oro, e dalli iati del detto Icrro vi flanno nmilmcnrc^ 
due Icdic alia franccfe, i maiiodcAra pende va quadro jn cor* ^ Mf^ 
Dice di ebano di rilieuo di argento dorato rinetco i mcrauigiia^, 
che é la pietà , in campo di lapis lazuli : Vi è incontro alia porta 
vna bulTola riccamente inragiiataj con intaglio riportato fopra^ 
del velluto con T imprcfa di S. £. la metà della quàlcà rutta di 
crilhilo, 6c è Htuata auanti di vna porta iìnta , <5c oltre alle fedie 
delli lati del letto vi fono altre ieifcciie ilmili con va tauolino di 
ebano intcrziaio con f^'rri dorati, fopra del quale pende in cor* 
nice di ebano in bado rliicuo d'oro il ritratto del Sommo Ponte- 
fice iunocenzo Xi. Òcanco ii tcndmi frangiali di oro alle fc- 
ncftre. 

La Topradctta retrocamera ,chc porta alla fcjla fegrcta è appa- 
rata di diucrii broccati ncchilTimi d'oro , con \ n tauolino inrer- 
ziato , e da quella fi và ad vna (Unza ,ò Cu G illaria , che ferue di 
palleggio al Sig.Cardinalc, quale è ornata de* ritratti dc'Prencipi 
delia òeremilima Caia,oltrei quelli vi fono due gran fpecchi con 
lue corn ei di ebjno j fopra due tauolini di pieita, pofano due or- 
namenti, vnodc^'qnali è di pietra dura commc(Ta , con gUarni- 
mcnto dotato, con tigurc,A: a^ltri guaruimenti milchiafi di argen- 
to>cheé imprc2.2JtTiicvf'»4tto è-rfrWaamcntorrrcbanocon guar- 
nizioni dorate , dentro del quale vi e vn Orologio muto da pen- 
dolo perla notte ^ Le portiere di quefta Gallana fono di Velluto > 
c broccato turchino • 

Oltre di quefla vi fono due altre ìlanze.che portano alla loggia, 
in vna delle quali vi fono cinque ritrattj de i Cardinali tdcniì , c 
iKll'alrra i ritratti delle Ai acIlA Chriftianilfime, c quello del fu 
Cardinal Giulio Mazzaiino . 

OIrre i queHo appartamento defcritto , ve ne fono due altri, 
vno terreno apparato tutto di Damalcho con trine d'oro> O 
l'altro fupeiiorc ornato tutto di belliifimi Arrazzi. 

Non mancorono in tanto in queftì giorni doppo il fuo ingref- 
fo li Signori Cauaglien,& altri della Corte di S.t.cambiare gior- 
nalmente fri di loro habiii fupcrbiffinai di Campagna facendo re- 
4^Xlupua iioma. 
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NobU^^^^ma Caaalcata feguita nel prender il Gap • 
pel o Cardinalizio Lunedì ó.Decembre 1 6 8 8. 
dairEmincntiflìmo Signor Cardinale 
RINALDO D' ESTE. 

A Frena haueua dimorato in Roma per lo-fpazio di 7-giorni,Sc 
in qucHo brcue tSpo haucua riceuuto vifìrc.dc'Prentipi,Pre- 
lati,& altre priuate dc'Cardina!i,in qucfti giorni non eflrcndoG mar 
partito dal fuo Palazzo.alli j. delmcfedi Dcccmbrc, fu^^l" 
ncntifs. Cardinal Cybo mandato al Sig.MarcheJc Nari Maettrod» 
Camera il Segretario d Ambafiiate, facendoli noto, come la San- 
liti di N.Sig. fi farebbe compiaciuta darli nel Concidoro dcU.u- 
Dcdìproflimo ii Cappello Cardinalizio ; Riferito .1 tutto a S.E. 
non iralafciò iu vn fubito di ordinate a' fuoi prmc.pali Mmittri di 
Ji^acril tutto m ordine per la nobU Caualcata , il che fu m tutto 

"Kt^>oi aTsg Nari fuo Maeflro di Camera , che 

f:iceflcfare nnuito dc'C3rdinali,e Caualieri Romaiii. come anco 
al Sìcn. Marcherò Nicolò trtcnic 1 ailon. luoCauallcnazo-Mag. 
siotc. acciò preucdeflc al reflo di detta Caualcata-. . ^ .. 

^ Giimala mattina dcllt tf.fiportòS.E. per tcmpoalla Chiefadi 
Maria del Popolo contutt» la fua NobilifTima Corte , confi- 
ft.ntc in Prelati . Caualicri trattenuti, Gcntilhuomini di Camera. 
< H ir! Paesi, Lancic fpczzate, quali tutti afliemc fembrauano 
vD-^erC to, v¥ft t^ folo con habiti fuperb.flimi da Città . mà 
Leo fpiéiorono à Staffieri, e Lacchè . e fuoi Cocchieri , hueree:^ 
Stuo?c.cleggiadfe . che refta immota U n.ia penna à poterle 
tuuc minutamente dcfcriucre. mà per fodisfare àch. IcggMcnza 
jIÌrò rmringettf.ì airordmc di precedenza iraeffi, ncdatoviL. 

^'£S,o^fS*.MonfignorBelindniVercouodiRcgsio,^ 
leconducca fcco4.Stafficti,edi>«Ucchè , veftitidipa^ 
or d?m "co . con fafcie di velluto verde . e rinetti del medefimo 
colore con moftre à maniche , e mantelli f.m.le , come anco il 

"KSsnor KrvXuo di Concordia con.. Staffieri, o 
due Lrcchdvellitidi panno negro, con fafc.e di vellato à optto 
fioraie, eoa moftte, & aluo accompasnamcnto fimik . ^^^^ 
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Monfignor-Dandini Vcfcouo di Sinigiglh, quale vcniua fcrui- 
to da 6. Staffieri con liurcc di panno colore fcuio guarnite coa^ 
fafcic di fondo creili irt> con tiori paiionazzi icpra » con moftreà 
mantelli, c maniche della mcdeliTua guarnizione . 

Monlignor Gio» Agi>ftino Vincentini , il quale conduceua tre 
Staffieri., e tre Lacchei vediti di panno negro con fafcic di velluto 
piano del oicdcCmo colore con trine fioiili tramifchiate • 

Oi pili vi er3;Monfig.Lud.Mafdoni,clie conduccua 5.Staffieri,& 
vn Lacchi vediti di panno color di inufco fcuro,con guarnizione 
di trine larghe, vellutate,verdi,bianche,& altri colori>cò moftre a' 
matcUijC maniche di velluto verde con Tacco pagnamento fimile. 

6i trattenne tanto S. E. nel Conuento di Santa Maria del Po- 
polo, fin ch'hebbe riceuuto tutti li Signori Cardinali, che furono 
in numero grande àfauorirlo, poiché v'interucnnero qudfi tutti 
qucUi^cheiì trouarnoin Roma, e quelli i quali per indifpofitio- 
nc, ò altro non vi poterono intcrucnire , mandotono le loro fcu- 
ic , e furono folamcnte due, doppo fatti li foliti complimenti fi 
approHìmò Tiìora piefcrittali;Inui6auaQti al Quirinale per edere 
pronti al Tuo arriuo* 

Il Sig. Marchck- Nari Tuo Maedro di Camera , il quale vcniua 
fcruito da due Stadicri , e 4. Lacche* vediti di panno iiegro , con 
fpcHc fafcic di fondo verdechiaro > con fiori piti ofcuri vellutati , 
coiì modre d maniche, cnuniicilo ^i tatjtnno verde, con fuoi ac- 
compagnamenti fimili • 

SuiTcguei>tcmcntc inuiò per tronatd pronti , come fbpra li fe- 
gucnti Prelati, Monfignor Premoli , con ilSign. Co: Aledandro 
Ikllcntani Arciprete ordinario di Carpi, feguito da 4« Staffieri ver 
diti di panno fcuro guarniti di velluto cremcdno coti dori negri 
fopra con lue accompagnamento ► 

Segui parimente inuiato da S.£. al Quirinale Mondgnor Ludo* 

uico Ma (doni . 

E dante rindifpodzionc del Sig.Marchefe Ferdinado Buongio- 
canni Romano fi portò in Carrozza al Palazzo Pontificio , era il 
fudetto Sig.Marchefe feruito da due Stadìcri,e due Lacchè vediti 
di panno color di mufco con trine di più colori, bianche , e di co- 
lor cclcdc, con modrc à maniche, e ferraioli di diappacon ogoi 
altro accompagnamento fimilc « 

Incominciò ad inuiarfi la Caualcata per il Corfo , quale fi rid- 
de apparato di adobbi fuperbiflìmi alle tìncdre. che refe gran me- 
rauiglia a!li riguardanti, molti de* quali non tralafciorno dire d*cf« 
Rr ritornati gli antichi ("ccoli^quando gh Augudi Ccfari Rimani 

lor- 
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tornauano trionfanti dalli debellati Rcgni^alzado il Popolo Archi 
per accrefccr trofei alle loro virtor,c. 

. Fù tanta la onoJtitudinc delle perfonc » che accorfc a fimil fon- 
gione, che fi riduATequari tutto il Popolo nelle ftradcdouc detta-» 
Caualcata era per paflTare, che oltre le PrcncipcfTe, Ambafciadori, 
& Inaiati Rappretcntàti de'PrencipùDamc.Prcncipi, c Cauagl ie- 
ri, anche gli ArtiOi non lafciorno di chiuder le loro bottegho 
per partecipare del giubilo di tanta f efìa . 

V olfcanco il tempo eOcreà parte di fi mil allegrezza » poicho 
efìfemio iiato per molti giorni prima turbato ,e piouofo fino la.» 
Icra antecedente , fi viddc la mattina fereno , quafi felice foriero 
del i Trionfi diS. £• 

Pxccedeuano in prima àCaualIo con valigie di recamo d'oro 
li Guardarobbi dell'Eminentjfiìmi Cardinali. 

Apprenbiquefii fcguiuano iGcntilhomini de Cardinali^Prea- 
cipi Romani* & altri* 

t Suflegueniemcntcgli Scudieri di S.E.che fono. 

Signori Co; Tiberio Rizzi Modeneic, con veflito merlet- 
tato di negro, caualcau.^ il Cauallo chiamato Frofone, e lo (egui- 
uanodue òtaffieri l'clKtidi panno turchino>con fafcie di velluto 
cremili mifchiate con trine di vari) colon , con morire alle mani* 
che, & accompagnamento fiaiile • 

il Coutc Akìlandro Ranuccio ToE/:c»ni Imolefc vcftito di 
amucrre tutto merlerrato di negro con galloncini di oro tiamin 
khiati, caualcauail Cauallo Polacco tleito Tigre , lo fcguiuano 
due Stalfieri , & vn Lacche veftifidi panno di color di mufco 
fcuro»coa trine gialle,c color di ptrla,con accompagnamento fi- 

jxiilc« 

Il Co: Valerio Cattoli Faentino veflitoparimete tutto ricoperto 
di mcrietii neri con galloncmo d'oro, e lo (cguiuano due lacchò 
vediti di panno turchino con rrine di fondo giallo., con fiori lo* 
pra vellutati di diuetfi colori eoa il redo dciraccompagnamet;- 
co vnjforme« 

li Co;.Cofmo Mafi Parmigiano vcHito nicdefimamentc tutto 
merlettato di negro, caualcando il Cauallo fiornclio detto Poca 
vita , conducendo feco duefiafficri, 6c va lacchè vediti di panno 
color di mufco, guarniti con mofire gialle fiorate di bianco eoa 
accompagnamento fimile . 

li Co:Paolo ParifettiReggiano à cauallo vcftito di drappo negro 
mcrlettato/eruito da due fialhcri vcliiti di panno color di muico 
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con trine gialle, turchine, & altri colori , con ogni accompagaan 
memo (imile . 

D. Mario Crifafìi Cauaglicrc Mcffincfc ve/ìito parimente mcr» 
leirato,conducendo fcco due lacchè con giupponi di veliuco ver- 
de* ccalzoQi di panno di color fcaro con varie guarnizioni. 

11 Co:Marco Antonio Bofctii reggiano lon vcfliro meilctfato 
di negro caualcaua il Cauallo detrol'aicnrina còJiKcndo due (laf- 
fieri ve flit) di panno color di oiufco , coofjfciedi velluto color 
d'oro con trine tramezzate ,con acc6pagnamenro propoizionato. 

il Conte Fabrizio Antonio Mooligu^ni da Porli con venite 
di amucrrc fiorato guarnito di folti oierKtti negri frafnifchiati 
con galloncini di orusconduccua /l C^nallo di c olor'jrgentino , 
fcruiroda due ftalhcri , cdue lacchè conliurcedi p.mno color 
di laii'c trinate con trine di vari; colori, ra/atc, c ricciccon il fon- 
dodi color cedrino, c tìori vetdi, con pedini fianuTchiati , c tuoi 
accompagnamenti fimili ^ 

11 big. Cajlo forni Aiodanefc parimente Scudiero di S. £. cdcl 
Serenidimo Duca d] Modena» caualcaua il Cauallo detto Olezza 
vira vcA/to di negro merlettato, atcou^pagnaio da due (lafhcii,i5c 
^JÉnhCihè vediti di panno lcuro,cou nioOicdi velluto, & accom* 
pagnamcnto vniformc * 

Scguiuano oirrcèqucfll crnanria<fi Gentilhomini, di Baroni, € 
Pfiiicjptflt,«Sc altiiCaualjcri Komani>chcfuroi»oin (i gran numc- 
ro^hc poche \ olte (i c vifto limile 5 l^rcccdciiaooa qutlL ii uuc 
PaLgi di Cap f a di 6. 1:. e fono . 

Li Mignon Co; tullachio Cri (pi ^crrarefc » quale caualcaut^ 
il Csiiailo deiio Stoi nello di Paduua, e vcftiua di ainucrrc ♦ mito 
merlettalo di negro, e lo regmuanodueftalficn, & vn lacche ve- 
dili di panno di color fcuro , guarniti di color d'o^o con rilc- 
uo di cordoncino verde > c bianco r & altro accompagiiamcnto 
limile . ' - 

llMaichefc Mnrio Galcagnini Ferrarcfc vefìuo di amuerrc rico- 
perto di merletti negri, caualcaua il Cauaiio, chiamato Baio No- 
bile,& era feruito da quattro lacchè, con giuUacori di Panno fcar- 
lattato, guarniti di trine à onde, bianche, roflc , & altri calori con 
accompjgnamcnlo vniforme. . - ^ 

Seguiua doppo moltitudine de Cauaglieri Romani fopra di 
fuperbiDeftrieri, con felle bclhaime, c più vaghe criniere, fri 
quali vi erano h Mignon Co; Pa ùolo Spada, Manfroni, Ma rchefc 
Baldinotti, Carpegna Marchcfe de Roflì, l'Agente d*lnghilterr^ , 
Pompeo Azzolim, Nicolò dcll'Albici, Matihtfc de I^W^^Mac- 
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chefc Lanccllottii WarchcfeMaìIdacMni, Mario Cianii,& in fine 
rEcccllcntininio Balli D. Taddeo fiarbarini » ibpra fpiritofc De* 
Hrierò con Scila di vaghiflimorìcafrio j vcHitocon abito negro 
framifchiato d'oro ricoperto di foltirtinii merletti parinìcnic d* 
oro, c negri, con lua Croce di Malta al petto (eguito da quantità 
di (laffìerh e lacchè» con bcUiflìnria liurea . 

Seguiuano altri Cauaglicri togati^c primieramente il Sig. Ab- 
bate Giofeppe Palcttonio di Spoleti«vcfliro di abito longo, e ca- 
ualcauail Cauallo dertoRondoncj e lo fcguiuaro due Sraflierit 
& vn Lacchè vt (Un di panno verde fcuro guarniti di trine bian- 
che roflTe , e verde , e li Lacchè con giubbone di velluto fimilc. 

Il Signor Marchele PrcncHo Zcboli Reggiano caiialcaua rt 
Cauallo detto Ghinea Morella con Tua valdrappadi velluto > ve- 
(fito in abito iongo» accompagnato da quattio Staffìerl vcOitt 
di panno color di uiufco fcuro con trine verde , color d'oro vel- 
lutate , con moArc alle maniche» e ferraiolo di velluto vercie»^ 
Ogn'altro accompagn.imento vniforme . 

n Signor Conte Guido Molza Arciprete Modanefc, pari- 
inenic in abito longo caualcaua bellifTiBio Cauallo con val- 
drappadi velluto negro, e lo fcguiuaQo due Staffieri , c due lac- 
chè vcftiri di panno color di ca& * con trine larghe di varij colo- 
ri raneiatc verdi > c color di perla , con moUrc a' ferraioli , c ma- 
niche di rafo con fcacchetto di color d' oro con ogni accompa- 
gnamento fimilc* 

li Signor Marchafc Pallauicino Parmeggiano in abito longo > 
caualcaua il Cauallo bianco detto Pepoli con Aia vald tappai > 
c conduceua feco tre Staffieri ,&vn Lacchè vcftiu di panno lio- 
nato con guarnizione gialla, e color d'oro fiorata lionata, e bian- 
ca , con giupponc alli Lacchè di ralò fiorato . 

11 Signor Conte Girolamo Dandioi di Cesena caualcaua bellif- 
fìmo Cauallo Baio detto Serpentino» con fella belliflìma . e vaga» 
criniera , e veOito con abito negro merlettato » con pedino d'oro 
iramifchiato »feniitoda quattro Lacchè veftiti di panno color di 
mnfco guarniti di trine color d'oro verdi, bianche , e pauonazzc, 
6c oltre alli detti , conducea vn Turchetto vcdito di fcatlatto con 
fopraueOe fatta alla Turchefca . 

Se^^iuano gl'altri Gentjlhuomini di Camera>8c in prima il Si^« 
Co:PictroLaiia BreicianoiChe caualcaua il Cauallo detto Spagne- 
Io Borromeo» con Sella bel liffima, e criniera di fettuccieà opra di 
vari) colori ccm merletti d' oro , vcfliua di abito negro rutto co- 
perto di OKrictti crefpati , framczzati di pedino d' oro ; £ra quc- 
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(lo feguito da due Staffieri , c due Lacche » vcftiti di panno color 
di nottola fcura » guarniti di trina larga A tre colori , bianca, ncrn» 
e cremifì con accompagnamento fimile • 

Il big. Co; Flauio Vcrtoua da Bergamo , veftito di amuerrcdl 
Francia > guarnito di medctrì negri crefpi > framirchiari con pe- 
dino d'oro» caualcauaii Cauallo detto Dragone , con vildrappa • 
c fella di velluto verde ricamata con criniera di fettuccia à opra 
di vari; colon con merletto framifchiato i Vcniuano appreflb 
due de'fuoi Staffieri , e due Lacchè vcftiti di panno color di not- 
tola e giaJlo>guarnito di color verde, Se oro» c fondo di perla covl» 
aioHic alle maniche, e ferraioli di felpa • 

liSig.Marchele Fogliaci di Piacenza» quale caualeaua vago 
dcflricro detto Baio di Vicenza, con fuperba iella, ebclliiiima 
criniera vcftito di drappo negro merlettato eoo folti merletti 
framifchiati con galloncini d'orO, lo feruiuano trc^ratfieri, e due 
Lacchè vediti di panno bigio , con trine bianche , roQe , 5( altri 
colori vellutati , con giuppone , modre a' ferraioli > e maniche di 
velluto vnitormc. 

11 Sig- Conte Lelio Martinenghi Cefarefco , veOito di air.-uerrc 
negro merlettato a Uttuga , caualeaua il Cauallo detto Sauro 
Mattakonecou fettuccia alla erinieradi più colori , lo feguiuano 
due Stallieri, c due Lacchè vediti di panno color di mtifco fcuro» 
guarniti con rnira rataTT>^o]^«hroaccompirgnimeato fìmiie. 

li Marchefe Pietro Monaldi Perugino caualeaua fopra bcllidl* 
mo Cauallo con fella, e valdrappa di recamo con bcllidima cri- 
niera vedito di drappo negro, con folti merletti merlettato coii^ 
galioncini d'oro framifchiari , fcruito da quattro Stallieri , e duo 
Lacchè vediti di panno colore fcuro eoa ^ifcie ,e modrc di vcN 
luto» il fondo turchino celede,c fiori verdi vellutati, oltre li qua- 
li conduceua vn Schiauetto vedito vniforme alli fudetti . 

11 Sig. Conte Scipione Sadatelli Imolefe , caualeaua bellidlmo 
Cauallo con vaga fella di recamo con fua criniera corri Ipoud ente 
al redo, vcdito di amucrrc neero licopertodi folti merletti, con- 
ducendo feco tre Staffieri vediti di panno turchino, guarniti di 
larga trina di color negro, e bianco , con modrc à maniche > e fer- 
raioli,6c ogniaccompagnamenro fimile . 

Il Sign- Girolamo Colonna Cauaglicro Rom. caualeaua bellif- 
jno Ded riero con (ella , e copertina ricamata con beli iffi ina cri- 
niera, vcdito di amucrrc negro guarnito di merletti ricci , veni- 
ua Icruiio da vn Stadìere, e tre Lacchè vediti di panno negro con 
fafcic cremifi vellutate di negro con modrc di ralo , Óc accoivpa- 
gnaaaento \ nifgrmc. 
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Il Sig.Co: Leonardo MarrinSghi Brcfciaao caualcdaa fopra di 
vn Cauallo detto la Tigre con bcUiflioia Iella , c criniera di color 
d'aurora vcflitodi negro curro merlertaco di folco merletto , ve* 
nlua accompagnato cU dae Staffieri» Se vn Lacchèi vcfiiro di pan* 
no color di inarco fcuro, goarntti di crina rafata verde, gialla , 
e color d* oro eoa moClrcà maruchc, c ferraioli firn ili con ogni 
altro accompagnamento • 

Il Sig. Orazio Badiloni Perugino^ caoalcaua brllidìmo Dcdric- 
rocoa Iella, e criniera vaghiilima» vediua parimente di negro tue» 

10 lucrL-tcato , (eraito da due Sratfìcrt » e dae Lacchè vediti di 
panno di color di m j(c j , gu imiti di crina gialla in oro vellutata 
di (opra riccio coti moUrc a* ferraioli > e maniche con accocapa- 
gnamxrnto Hmilc . 

11 Sig. Vlarcl>Gio:Bart. Caftiglfont Mantou. caualcaua il Canal* 
k) detto Mirandola eoa crtojcradt fettuccie rode vcilito di drap* 
po negro ricoperto di folti merle i ci > c fegaiio da ere StaAìcrt 
con giuftacori di fcariatro eoo trina irerde , bianca » e gialla coa^ 
mofìre vniforiui , 6c ogni aJiro .iccompagnan^cnro . 
' 11 Signor Marchcl'c Ltidouico AodreafliMaatou^ino caualcaua 

11 Cauillo detto Serpentino con vaga sella, e c/iaicra di feituccic 
bianche, iSc altri colori» vcil Mia di drappo con moliidìmi mer- 
Lerri iK'gri, era quello Ceguitoda tre Staffieri vediti dt panno bei* 
retiin j ton trina vellutata crciuiù, c gulUcon galioncinii c mo- 
fticà Ferraioli , e mjoicho rafafc, e grallc . 

Il Signor CotneCamiUo" Atfjrotì Reggiano caualcaua il Ca» 
lul lo d-'tro Ghinea Hrlpa , co» icHa, e valdrappa di velluto verde , 
recamita d'oro , & niocon bcllidìma crini<:ra cor nfpoivic ti- 
re , vcdiu-a di drap;. > lo.ato , ricoperto tutto di nicrlct ri gricci 
aon foJera al ferraiolo di braccato iiocato d'oro» w Icguitod*^ 
dae St. illLrOrSc fn L«ccnc, con làurea di pannodicolos Jimutco 
fcurocon ttitn largì Ji co^or negro , bianco » e (urchiiK>» ccotu* 
ginpponc emodrc aYeifaioli dj rato vellutato à opra con fondo 
bianco efi:>ri lurchinì . 

Il Signor Conte Francefco Bcllinzini Modencfc.vc-fliua di drap- 
po ricoperto di foltiffimo merletto negro , e cauaicaua bcllidìino 
«levriero cliiamato Periato del Finale di ricca Iella e valdr.Hipa-* 
adorrt 3 cotiducendo fcco due Staffieri , Se vn Lacchi vcftui di 
panno turrliino celclle , con trine con il fonJo di co'o- di limo- 
ne, biinclìv* , negre, e turchine vellutate, con f-rraioli» & alcn 
finun-nti corrifponicnti . 

Il Signor Conte Antenore Cimicelli , caualcaua ffcnerofo ca- 
uallo cou ùììi , Se acconipagnamcnco di rccaiDO» vcdito di ricco 

drappo, 



drappo, forprcfo tutto d» mcricrto negro , conduccndo fcco due 
òtsihcn , Se vn Lacchè con liucrca dj panno di color ccruiiio . 
con guarnjfionc, il tondo color d l/abclla con rilicuo negro, 
turthuio vdluuco , con uioLìtc à maniche , c ferraioli corrifpoa- 

11 Signor Conte TiburtioMnfdoni Reggiano eaualcaua rpiw- 
toro dc/lrjcrocon copertina verde , e (ella tutta rccamara d'oro, 
4:011 criniera di fettuccic verdi, e color d'oro, ve/Vito curro copet- 
ro dj merletto negro rramezzafocon eallcncini d'oro & argento, 
€ fodera del manieJlo dii)foccaro,era fecuirodaquatctoSrafficri , 
con g.ufljcori di panno color di nìu/co; guarniii di trine verde 
vellutate con ritcìo /opra riccio, color d'oro & argento, con.^ 
ogni altro accompjgnamoi IO iimik alJa Jiurca di Monfig. Maf- 
Qoni liio Zio « 

Succedcua à qucrti il Sig.Cau.diMaIra Gab»rini Lucchefc fcal- 
co maggioiedi S t-cjualcsua bizzarro ilorncllccóbelltfljina fella 
c valdrappj di recamo, vcftiua di amuere merlettato di folti mer- 
Ì5"'"^Sr'» con galloncini d'oro fiamezzati ^ fcguito da duo 
Staffieri, c due Lacche veftiti di panno color di inufco chiaro, 
con guornifione di varij colori , gialli , verdi , e crcmif. vdluiati 
liUf^ly^. ^ altro accompagnamento 

Seguiua il Sig. Conte RanVcd^i M^i^fdano Romano Secre- 
tano d AmbafciatediS. E. in abito iortgo , caualcoua nobilifTimo 
cauallo con valdrappa di veIJdto negro. veniua4u;compagnaro da 
w,. ^ V"!^ Lacche, vefliri di panno lionato cocTtrme vcl- 
n/^fl 't ""' ^ ^''""'^ • con ferraioli c maniche con 

TI C- ' ^g"* altroaccompaguamenro. 

/.illf-r c S "'ì'''^'''' Anronio Sanuitale Segretario d'Amba- 
fciata di S.t.^ualc caualcaua bizzarro deftrierc , con h.bito lun- 
go con fcl/a,e yaldrappa di velluto nero , Joregui*iaiu>due btaflie. 
H.' J^'," "^'^^^ di colore fcuro, ilfendocoior 

che,c ferraioli .(Jfognialiroaccomp.ignaraento fimilc . 

42 F o. ' S'g.Cau- Angelo de Maihm. Romano Coppiere di 

ml;?h?JL?" ^'J^'"^'' cauallo,có fella,& altri accópagna- 

? i f at^^^^^^^^^^ ^I'""^ "^''^^ negro,merIet.di merlmi ne- 

f "/"'?5?"" biconi d'oro,cra feruito da 4. .Staffieri,e due Lac- 

/curo guarniti di trine verde, 
gialle , c bianche griccie , con giupponc delli Lacchè , moftre de* 

D 1 fer- 
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ferraioli , c maniche di drappo verde fiorato di color d'oro coou» 
accompagoanicnco vniformc. 

Ventilano doppo liCauaglicri tratrcnuti di S.E.vno dc*quaii era 
il $:^nor Marcliclc Filippo Antonio Corcapani Modanc(e . quale 
caualcaua il cauallo detto Mafcarona con fella,e valdrappa di re- 
canao , con criniera corri(pondence> vcftiua di ricco drappo negro 
con foiti^mi mcrletri con galloni di oro > e fodra di broccato al 
fcrraioio , vcniua accompagnato da tre Staffieri , e due Lacchè $ 
vediti di panno verde con trine vellutate d opra turchine , negre, 
. & incarnate > con mo(ire d ferraioli , e maniche (Imili > con ogni 
altro concerto vniformc ai re(lo . 

Gl'altri erano il i> g. Marchcfe Gio: Giofepp? Orfi Bolognere , 
quale caualcaua bcilHlimo cauallo chianaato Ghinea con fcUa^ 
tutta di recamo» con finimento e Onfic.Sc altro di argento madie- 
ciò , con criniera di fctxuccie negre, c merletti fimili, framifchia* 
li con cordoncini , c mcrktri d'oro, vefliuadi ricco rafo à oprt^ 
guarniio tuttodì folti merletti con galloncini d'oro tramezzati 
con fodera al fcrraioio di broccaio, e Aioi accompagnamcnii . 
.Vcniua (eruito da u c Sraificri, e tre Lacchè vediti di pdnno co- 
lor d'amaranto con ùlcie di velluto negro con reporti di recamo 
. lidi color turchino» il^beiijjc perla contornati di cordoncini di fe- 
ra , i Lacche con piume bianche , c color d'ifabella alli cappelli 
con ogni altro accompagnamento vniformc . 

ilSig.Marchcie Marcello Muli Romano fopra vago DeOricro 
con Sella ai Recamo , e criniera ben' ordinata > vefliua di drappo 
di francia merlettato ai lìnidìmo merletto negro tramiichiato 
con oro , e lo feguiuano tre òtaffieri , & altrettanti Lacchè veftiii 
di panno negro con fafcie di velluto negro fra mezzatecon trina 
vc.lutata turchina , c negra con moOre à Ferraioli > e maniche di 
rafo turchino > & altro accompagnamento (ìmilc . 

11 Sig. Marchcfc GioUlattifta Nati Romano* il quale bench<L» 
foiTe del tutto in ordine per la nobilcoinparfa di S. £. Tindilpoft- 
tione nella quale Ci ritrouaua l'impedì rinicrucnirui • 

Il Sig..Co: Ludouico di Mar/ciano Romano calualcaua bcllifH* 
ino,e fpiVitolo Deftriero bianco con Svila, e Valdrappa di velluto 
creme (i di recamo d'oro , & argento con (aperhidima criniera di 
feituceie di più colori framczzati di merletto d'oro > vediuadi va 
licchiflìmo drappo copcriodi fini,e folti merlettiJgrcrpati frames* 
zèti di merletto d'oro con il redo dell'accompagnamento fimilc, 
~ vcniua (erutto da tre Staffieri, & altretunti Lacc he vediti di paa« 
) no lionato con trine vellutate cremi (i , bianche, & oro con Fcr« 
con liiodic (Imilii li Lacche con piunac al Cappello di va- 
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rii colori , c nel rcfìo ogni altro accompagnamento fimilc. 

Succcdcua in vltimo luogo à quefti il Sig.March^Nicolò \ flcfc 
TaflToni Fcrrarefe Cauallcrizzo /^aggiorc di S.E. il quale caualca- 
ua il bizzarriflìnìo IX-ftricro di color baio fcuro detto il Bai fanel- 
lo con Sella di velluto, cfuoi finimenti tempcftati di oro con cri- 
niera si b.zzarra che rendea merauiglia j cfTendo tutta guarnita di 
alto merletto d'oro, 6c argento, come parimente alle cafcate che 
da'lati pjndcuano era coperto detto Cauallo di Valdrappa di vel« 
luto negro con merletto di grand'altezza , d'oro, e d'argento crc- 
Tpo guarnita , vefliua di dranpo fiorato di/eta. tutto coperto di al- 
tidìmi merletti crcrpj,con fodera al Ferraiolo di broccatò d'orOt& 
argento j Veniua leruito da quattro Staftieri , e due Lacchè velli- 
tidi panno verde con guarmiionc di rafo di color d' oro con re- 
camo di contrataglio reportato verde contornato di cordoncino 
di fera turchino con mofìrc deili mantelli , e maniche di velluto 
verde con piume alli cappelli bianche , e verde alli Lacchè , e nei 
refloogni altro accompagnamento limile* 

Succcddua dopò il Gap. della Guardia Suizzera di N. Signore 
haucndo attorno fcì Soldati Suizzericonalabatdein fp.-illa. 

Doppo veniuano V Aiutanti di Camera de' Signori Cardinali 
con le Mazze alzate fecondo il folito, e dopò queQi due Maefiri 
di Cerimòntf <frsira53tTtTt A/ 

Seguiuano poi li Signori Cardinali con Cappa Pauona2za,con 
Cappello Pontificale roflbin teda, fopra delle Mule, con fini- 
menti pauonazzi alla Pontificale ornatcferuiti a i lati dalla Guar* 
diaSuizzera, de auanti dalli loro Palafrenieri» tra' quali due per 
ciafcheduno andauano con bafloai dorati • 

Li Signori Cardinali che caualcorono furono 

gii Eminencifsìmi . 

CArdinal Chigi in prima fìla in mezoalli Cardinali Batberini 
& Azzoltno , doppo 
D'£tres , e Spada 
Ouard ,e Mcllini 
Lauria , e de Angelis 
Barbarigo , e Culloredo 

Panfìlio , 5c Aflalli , in mezzo alli quali vi era il Signor Cardi- 
nale d' £(le in Abito pauonazzo , con li Cappello Pontificale ne- 
gro con fodera fotto di tafcttano , caiarello , cordone » e fiocchi 
di color pauonazzo ; /opra della Mula con finimento Pontitka* 

le 
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Carrozze di S.E.i nucn. di is. douc à Tuo luogo óé me faranno 
dcfcritte , otro <ìc\\c quah che erano le pia nobiili condotte da.» 
bcllifTimi cauaiii con fiocchi» & oltre à tutto il treno di S.£. che fi 
ammjraua da tutto il Pojrolo eoo atti di mcrauiglia veniuano le 
Carrozze de* Signori Prelati , c Cauaglicri di S.E.i Cocchieri de* 
quali vediuano vaghe liuerce fìmili d quelle delle loro feruirù . 

iGiunfc fìnalmcnte al Palazzo Quirinale» douc auanti il Corpo 
di guardia (tauano fc^uadronati li foldati > attendendo la venuta^ 
di S.E. e nelPingrcfio che ùce con I tminentininìi Signori Car- 
dinali fi vdi il bcUiflimo concerto delle TroDìbc Pontifìc/e, Se 
auuanzatofì n^l conile Icgui lo Ipfiro di quantità di morraletti,co- 
me anco or Jo pezzi di artigliarla, che (lauanoimponaii di rim pet- 
to al portone del Palazzo Pontifieio . 

Smontata da cauallo S. E. feguita dalU Tua Nobil Corte venne 
condotta alla Cappella Poniificjaidouc doppo breuc fpatio fu in- 
trodotta dallìòignon Cardinali Diaconi Maidalchini , c Panfilio 
in ConcifìoroA iui fatte le cooructe cciimocicriceuàil Cappel- 
lo Cardin.iìitio . 

Finirò il Con^ ifloro S-E. entrò nella prima Carrozza, accora- 
pigliata da'Signon Pului , Itguitadai coiieggio numcrofo della 
lua Nobili (Ti ma Comifiua. Doppo dcfinaro fi panò £. j:onla 
luapompofa Cortcc numerofo corteggio Ui Prelatura in nume- 
ro copio lo alla Ba f i l i n V itict ifl n u tém t m iiL le iWlg ttf òrarioni', e 
rendmienridj gracic fi porco dalf' Emjncniiflimo Sig. Cirdinal 
Cybo Decano del Sacro Collegio , coi quale padaii li loUti com- 
pii («enti di olfcquio s'incaminòS.E. con il n^dcfimo Correggio 
alla vjfita della Sacrj, c Re*i Uaciìà della Rcguia dh Suctia * 

Fu cosi vaga la comparfa si per bellezza , r . ; chczza <kilc nu- 
mcrofc liucree di S. E. comeanco per la m< uià , c dhicrfici 
di quelle dc'Siguori Prclati,e Cauaglien dd . . j t rgio dtll'E Sua, 
che nel rimirarle fx: ne c^ncepinano vniuci l^^in c:uc d ì! Popolo 
aiti di mcrauiglia, c eoo maggior f)ttfwe,44d rirofMidaSilL do- 
ue pcrcflcrfi aiiapzata la naiw fttr<>fii> idtop ^« U-torfic . 

Rirornaia dunque S.F. vcrfo le tre hore aF farif/ò /jlTunfo 
MonfignOr Odc/calchi maad^ioda N. Nipoti Iwo ^ Caprel lo 
Cardma ifio, il quale fu liceutoda^Ja E. conUiclita lua impa- 
reggiabile ben igniià. 
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Komi de Signori Paggi di S. A. 

LiSii^norì • j r 

Co; Scipione Fantaguzzi da Ccfcna. 
Marchdc Alfonfo Calale da Piacenza , 
Co: Angelo Bianchini da Bologna . 
Scbbaftiano Gaaltieri da Oruicto . 
Marchcfc Giacomo Frangipani d Vdinc. 
Co; AlcfìTandco Sanfatclli da l mola . 
MarchefeGio;Battifta della Penna da Perugia. 
AlcflandtoGuzzadinida Bologna. 
Co; Antonio Affarofi da Reggio. 
Marchcfc Ercole Calcagni ni da Ferrara . 
Co; A itonio Gradi da Bologna . 
Marchcfc Antonio Prcmoh da Crema . 

Nomi de Signori Lande Spezzate . 

^*f>aoIo Scghizzi Soprainiendente della Stalla. 
Cap»Gio; Pellegrino Lclignani Modanelc . 
Marcello Signorotti Reggiano . 
Cap. Gio: Batrifta Vigaiani Reggiano. 
Aniimodoro Mafctti Modanefc . 
Ludouico Dcglicri Modanefc. 
FranccfcoForciroliModancfe. 
Nicolò Cotta Foriero Macgiorc Modancic . 
FlaroinioNardiniTiuoiek. ^ 
Cap. Anibalc Gubcrnarij diTcrni. 

Defcrittione delle Carrozze di S. E. non tanto di 
quelle che fi viddero nel giorno della fua 
Nobil Comparfa, come l'altre, che fi 
viddero il giorno che fece in Ro- 
ma il Tuo naacftofo iogreffo . 

VEniua la prima Carrozza da doi bcUifliiri gioni morcHi 
con fiocfh uoffi m oro «rata . ncojx.ta nel di ftori dt vcl- 
lMr« Sua» folu, « «leu»» rccaoM dr ic.a , «e a«.«o fa- 



Iato laaoratì con macf!riàcccfcUen(c,con badi nelle ricchirfiroé di 
grandine valili alamari> Li vafidi detta Carezza fono formati di 
diuerG fogliamii e cartocci , che nafcono dalia fafcia dei Ciclo , li- 
quali doppo hauer con beli'intreccioformato vago. e nleuato ala- 
maro vengono à fare vna nguardcuolccanroaata.dalla quale vie- 
ne intrecciato di nuouo fri cartocci wn grandiffimo fo^liame,dal 
quale forgono due putti , cbc fcamirchiari con bello Icherzo fri 
detti cartocci, foglid e fiori, formano IcgiadridìinD.c ben difpo^ 
fio vafo , il quale vien rilcuato fopra del Cielo più di tré pal.ni , e 
nel mezzodì d?tto Cielodalle parti lì auuaiziio pacim^iire per 
lefafcie alcune foglie, che fri cartocci vanno fchcrzando fopra di 
efTo formando il mezzo i U didentro poi di detta Carrozza è co* 
perto di ricchi ffìmo broccato nc^ro,5c otOi con bjndinelle (ìimìi 
à due fafcici con alamari v^ghidiml di recamo d'oro; Nel Ciclo 
intcriore fi vede nel mezzo in vaghiflimo reca modi oro lo ftcm- 
fna gentiiizio di S. E* circondato da per tutto di foltiffìmi fòglii- 
mi, i quali doppo haucr formati li cantoni di detto CicIo,Coriiicc, 
c mezzo di elTO) terminano con vna pefante ,c rtcc^ fiangiad ofo 
lauorataà merauiglia, qiialp pende incorno allefaicie» cornei 
tutti li cofcini didentro . 

Li finimenti, che cubarono i ròpràdetti igieni fono pari- 
mente di velluto n^^rrf f ^j à.a.imity'i f i r(\n jl -Mm g *^^pnf -fff f,jca , c 

acciaro, con roprafchieni,e libbie tutte di recamo , con guide, e 
cordoni corrifpondcnti . 

li carro, che fo tiene Ci ricca,c fontnofa carrozza,e degna di (lu>. 
porc, edeadoil tutto difegno del Sig. Ciro Ferri pcritillìmo nella 
pittura 5 è d, carro di colore negro, & acciaro.vcn^ono nella par- 
te di dietro formati li bracci fcnza tiranti da due cornicopij colle- 
gati con cartellami, e rabefchi, che tramandano frutti, e fiori , tri 
auali fcherzano quattro putti due per parte con aie , e panni che 
luolazzino m atto di abbracciarcd. fiori , vqo de qtiali tiene vna 
corona in mano > Pendono da d.Coraicopij felloni^che collegati 
averne formano ricca cimafa , nella quale appoggia vna figura^ 
aHifain loco eminente iopra alcune cartelle, che potano (alo 
fcanno, a piedi della quale vi c vna gran conchiglia. Detta figu- 
ra rapprefenta la [Religione con deftra al petto,m atto di elprimrr 
ilferuoredellafcde, e la finiftra appoggiata ad vn Ara fia nm^i^- 
glante; Dalli iati di detta figura aUi piedi de bracci vi fìanno a.fi- 
fc fopra di due carrclle,che fanno coicialetri dueaitre figorc.a de- 
ftra VI licde U GiuUitia con fafciod» verghe, e fuafc are legata , 6c 
'k finiitrala Prudenza in atto di volger Io TguardoalUi^ciigioné , 
eoa fcrpc alla dcftra, c fpccchio a»la fiaiftra , - 

£ Queft 
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Quc(l<; tre virtù alludono a nicrauiglia si alU fomma Rcli- 
gioQ? > e pic{à» e prudenza di Stia Eminenza le quali ì] fan« 
DO vi(lbil mente a gara cooofccre nei magnanimo petto di li gran 
Prcocipc . 

Nella parte d'auanti vengono formati li bracci da duccornico- 
pil collegati con cartellami a Hmilitudlnc di quelli di dietro coaj 
vn feilonei.ciie j^cndc d4 dd. Cornicopi; , che fi cimaTaal Coc- 
chieroj con cinque purtini ilati>alcuni di cfTì fcherzaiido con dd. 
fiori, Scaltri, che fodengono il d. fc/lonc. 

11 fotiopiede del Cocchiere è vn gran cartellone nflretto da 
cartocci, e foglie fotto del quale vi d vn gran mafcaronc con ale 
aperte, che fi belit^Iì^1a veduta s Le rote con il redante di d. carro 
fono tutte ricche d'intaglio , come anche la ferratura à tiobiliilì* 
ma effendoui fcolpiti c^ntità di fiori al naturale . 

La magnifìcenza di quefla Carrozza é H grande, che non fe ne 
puoi dare vna dedinta dcfcrizzione dalia quale ne pofla concepi- 
re vna Idea Reale chi non la mira . 

Carrozza prima del feguito dorato , e feconda 
nel giorno della Comparfa. 

SEguiua doppo altra Carrozza tirata da due grofli frigioni mo- 
relli con fioccatura negra in frontc,ricoperri tutti con tuiirnép 
ti paflamanati d'oro, e fctacreroifi tempeflari di rabefchi, &: altri 
ornamenti di rame dorato con foprarchkni corri fpondenti . 

La caflTa di quefta gran carrozza è nel di fuori di velluto negro 
piano circondata di.rUeuantc recamo di finjflimo oro lucrata , 
con la maggior induilcia, che habbia (ìn'ora inuentata Parte . 

Confiftc il recamo in fogliami , palme » e fiori intrecciati ch"c 
fannofràdiloro bellilfimo ornamento, fi come il fimile fanno 
gli alamari, alle bandinelle. 

Campeggia per ogni, cantone del Cielo vna grand' Aquila fi- 
tuata in mezzo di due palme di rame dorata.di getta in ertoci 
voUre frà recami di foglie, quali con maedria axu mirabile nafcq- 
no da due cartocci dalla cantonata,edoppò formatili vaghi ala ai<i 
ri vanno fopra del Ciclo tramezza odo. Tale di d* Aquila, e termi- 
nando fopra di efTa in vaghidima orditura formano vaio affai bi^* 
zarro in altezza di tre palmi • 

Dalle parti di d. carrozza fi vedono parimenteiutrecciare fra di 
loro per lefafcic altri fogliami, e cartocci , che in bella j^rofpctti- 
ua s'inalzano fopra del Cielo formando il mc^zo di cflo i 11 di 
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dcnfro di d. carrozza è fupcrbamenfc magnifico cflTcndo turtò di 
brQCcatocrcniifì, 3c oro > clcbandiocllc parimente fono tenfute 
^apporta d'vn pezzo foloa due faccic con ricchi, c rilcuanti alama- 
ri di oro i Nel Ciclo interiore di detta carrozza vi campeggia fri 
r Anne di S. E. quantità di fogliami di recamo d'oro , che doppo 
haucr formato in bella politura, li cantoni, e cornici, terminano 
pon vna ricca,e folta frangia di oro framifchiata con Aquile di ar- 
gento» la quale pende dalle ri^chiflìoic fafcie ; Pende parimente 
frangia fimilc d'oro dalli cufcini dkdcntro, come anco da quello 
del Cocchiero, de è il tutto Ci ricco , c tiobilc Q in arte come in-* 
ornamento, che hà del Regio - 

Il carro, che ieruedi bafeà fi fupcrba, c bcn compofla carroz- 
tu non è mcnanobiic di eflfa cflTcndo tutto intagliato , e ricoperà 
4o quafi tatto d'oro inucnzionc del fopradctto Signor òro 
Ferri - 

Nella patte didietro di detto Carro vengono li due bracci top- 
maii da molte palme intrecciate da fogliatni» e cartelle con putti 
alaci, che fcher^ano, vno de quali con la dcflra foftrenc vna coro- 
na in atto di coronare il valore.al quale Icruono di bafc molti tro- 
-fei di gilcrra, che (tanno poni /opra io (canno 4 Qucfta figura c 
armati con vn panno fuolazzanrcchc con bell'artificio forma ci- 
faafa , impognaxonia^ ifli» n t u f cmJu itnTQì (Ti fcoiplto il foie 
che vicn guardato da vn Aquila con fua prole fegno di auuczzir- 
glii fifl'argli sttuardi in fi luminofo Pianeta 5 Impugna il fud. va- 
lore con la delira vna lancia in atto di auuentar colpi al mofiro 
del vizio, che viene rapprefentato da vn altra figura , che forma 
fopra di vn cartoccio il cofcialetio fini (Irò . 

Stà quella figura diftefacon il capofupino,e con vn panno,che 
-li fporge alle (palle in atto di coprirli il volto ; iopra di vn altro 
cartoccio vien formato il cofcialetto dcftro per vn altra figura 
denotante il moflro della fuperbia atterrata con ferpe in mano, 
che in fcgno dell'orgoglio benché venga lacerata da vn Aquila, 
che la calpcrta fopra di vna fpalla pare che inalzi l'orgogliofa 
fronte per folleuarfi da terra . 

Qucfio beu figurato Emblema del valore in tutto efprcfiìuo 
dtUc memorabili anioni, & eroici fatti di tanti Eroi dcU'antichii- 
fima, e fourana Profapia Eftenfe ,cheha fapnto in tutti li tempi 
debellare il vizio, e far trionfare il fole della virtù, cosi nciii aftau 
di pace, come nelle prodezze di guerra. 

jktliJ parte d^auanti di d. Carro formano li due bracci più pal- 
me, e fogliami, in cima dc'qu.ili pofano fchcraando tra dette pal- 
nKducpujii. llSoKopicde del Cocchiere è vna gran cartella 
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ridrcita da più foglie fodcnuta da due Ippogrifi che formano li 
cofcialcttii Le rote anco efìTc corrifpondono, si in bcilczza^kOirc 
io ticciiczza d'incnglio al rcfto di d. Carro, ii qudJc oJrre il folito 
i fcnza li cir^nn, la ferratura di dctto,c intagliata all'v ltima perfcc- 
tioncà palmoc fogliami, & è pofla in oro , come il cario lu- 
dctto . 
• 

Carrozza feconda del feguito negro y è terza nel 

giorno della comparfa • 

' Vien tirata da due forti frigioni morelli con flocchi negri inJ 
fronte, e finimenti ricoperti i^ichiodarie brunite con guardap^- 
gnottcHmili, la caffi dellaquaìe è ricoperta tutta di vacchetta 
ncg'a con ornamento intorno fatto di fe rro parimente brunito , 
con fpecchiere fìmilijSpuntano alH rportdli di efTa dairornamento 
alcune foglie, fiori, che intrecciati formano li mcizi , c canroni 4i 
cH:i il vaio d) detta Carfoz2a rienforTn.rto con fogliami cartocci, 
< fiori di altcaza^ e grandezza riguardeuole iauorati con ia mag- 
gior induftria poflìbile ; fono di elh vali vien formata da più fo- 
gliami, c dori ricca, e nobile cantonata con alamari ricchi^lìini , 
come anco ii mezzi iouu rogli<iaii* c fiori. » die lorgono artifìcio- 
fameute dall'ornamento auanxaadoii fopra del Q\c\o con arte 
non ordinaria» c pende dalle bandineiic di vacchetta vaghifTima 
fìoc cacura. 

Il di dentro didkCarrozza è di velluto piano con bandinelle di 
damafco negro, il Cielo interiore è vagamente abbellito di reca- 
mi di oro à fogliami , che fanno nobil' intrecci ali* arme di S.£. 
Pende dalle falcic del Cielo, come dalli cofcini didentro , c dei 
Cocchiero frangia di feta negra riccliillima • 

Nella parte poftcriorc vengono inalzati li due bracci corpetto, 
ccimafadi fogliami; c cartocci ;in mezzo allo (c^nno fopra di vna 
gran concbigiia pofa la Statua deli' immortaliti , cIk con penna 
alla delira Ita in atto di f:riuere fopra vno feudo foitcnuco da due 
putti il fòuraao nome di S.E.con la (Iniflra Ormge vn ferpe , che 
circolandoli con la coda in bocca forma vn cerchio fiaìbolodcU' 
£terni(àj Alludendofì con quello emblema alTinimortal fama di 
quello nobiliffimo. Òc anncluiiauo lignaggio , che vaiua imme- 
morabile fouranità . 

A piedi della fudcita fìatoavid vci altro putto in atto di far me- 
rauiglia; Vengono formati licokiali daduc gran ;Delfini , nella 
l^arte interiore vengono compoPJ li bracci da fogliami,c cartelle, 
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li cofcialcui parimente da' Delfini, Coprì de auaf i vi fl,.ni n f.T- 
patti alati, che reggono il fPtto piede del Co« ai IcTò 
.1 renante del Carro foiìo «urte intasliate come n 'ó ISS 
fimilmcntc lotagliataà fogliami. "voiarerratura 

Carrozza feconda del feguito doratale quarca^ 

nelfadettofeguico. "O' 

Vien qucfla tirata da Corficri morelli con fiocchi oeeri i fin.- 
mcnt.. de quai, oltre l'cffcr ricopctt. di quantità di cS'r / e 
fopralcJa.cn. dorati, fono anco pailainana.i di oro, e fera «emifi! 
E ricoperta d. Carrozza Ji vacchetta negra palTamanaM d7o?^ « 
fcta par.mente cremiti; ncprrcintorno . a cambio del chiodo .A!' 

• co.,ccrtato orna™ 
hilmfif; « P;-'' 8"» di rame dora™^. 

ri .^n "1'^°'""*»' ornamento che circonda "?; 

fportclli alcuni fogt.a.ui, e doti intrecciati. che faqno non folo^ 

uantV?S"ÌlS!fe^ '«i 

granrilicuopat.menteir^;:^rv:^ 

mezzodì vn cartoccio.d^l quale cfcopo alcun, foaham, n^I J 

cantone vn grande, e ben fornulp alama?o,d^eSecc .^Hn^^"^ 

aK^n, hot, |or.ua dopo fupcrba^ e v^ga^niona,^'!"""'^'' 

Li Vali ihc fanno pompa al Ciclo fono di vna fineobrr tir in 
gego.ofaftruttura, il corpo de quali c .riangoUrrvIoendo fór' 
liuto diplu cartocci..foeiMm., c ho.; d.fpolh co„ bd, iÌo 
t.hCQ alt. fopra due palmi. £ panmemc dall -oinamen o ^l^f*" 
ùfcjc con non minore,indu^l^i4 cleono oua^iTti ai é^„'i ^""^ 
auanzandort fopra ddÒidocoii**,^pr^n?; ? **' *oglic,diiR 

éicOo. n ficchi. Che refttt4o„o1« Sn2.Sc^^^^^^^^^^^ 
di fiflgoUc iKlIezza cflcndo lauorati in oro c f!.« ft^l * 
pili. vcdHta , Vitnc il Cielo inteSd^^diua Ca?rozz^Ì?;' l^*"' 
HMTdi S.E.arrictbitod. fol.ifl.mp^c^^'i" fo^amT^l' T 
oro*hc inttccciati formano b c^'m.rZlC t , '^SMmyre don d* 

letf ang.a d. oro, che artieme con q t. cl^dcUi^ ofclm ^ fnt 
à mcramgliaiUc luto crcni.fi. dc^louiwi, ^"'V"' ^' 
bandinelle fono-^di ricco da mJicoTnSmS 
ino di oro, che rendono Jlui>o{c . ai .niipiio^<j, fcca-i 
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Era ahco5cn dònutopcr fortcnerc fi funtaòfa Carrozzi Vn^t^b'* 
bilifTìrno Carro doraro> c ncgrO) quale è di non minor bellezza^ 
che il principale, cfTcndo la parte di dietro compofla di fogliami , 
e rabeschi vaghi fTìmi, che intrecciati fra di lóro formano braccf , 
CimafaiC Cofcialctrùfopra de*quali in cartelle (tanno afille iiu 
loco vna più eminente dell'altro due figure alate tutte panncgiiri 
con trombe in atto di fonare, che rapprcicntano la fama rifonantc 
leglorie, e Magnificenze de* Principi Ef^cnfì,li quali vengono 
rinouati nella perfona di S.E.in cosi nobili, e riguardcuoli trionfi; 

Nella parte a auanti formano li due bracci alcune foglie di al- 
lori* che intrecciano con cabefchi, ecartcllami t quali dilatandoli 
fanno ricca Cimafa al Cocchiero , il forto piede del quale c voa.» 
gran cartella riflrettàda più foglie pofandoui fopra due putti alati 
jn atto di fcherzarci le rore, & il rcftante di d.Carro fono intaglia- 
te con intaglio corrifpondente alli bracci,comeaiico la ferratura, 
la quale e di oro> e negra intagliata mirabilmente . 

... , 

Carrozza terza del fcguito negro j e quinta 

in detto feguito^ 

QiicRa vico parimente «OH fiocchi negri tirata d.i doegrofllca* 
ualli morelli con finiment) paffamanaticonchiodi^ e foprafchient 
di icrro brunito ; La cada di detta è coperta di vacchetta ncgra^ 
tutto il rerto deII'ornamcnfo,chc circonda In cjfTa, fpecchiere>va- 
Ci, cantonate , alamari , e mezzi fono di fogliami intrecciati cofi^ 
cartocci tutti vniformi liuorati , e bruniti à mcr.iuiglia con fuc_^ 
fioccatureben'ordinatc? il di dtfotro ti di velluto negro con ban- 
dinelle di damafco, e fuoi alamari di kta negra fotro dei Ciclo in> 
torno all'arme di S. E. 9i è molto recamo d'oro corri fpondente_>i 
al rcflo , come alle fafcie j ecofcini jdallixjuah pende Tna • ricca) 
frangia . . { ' 

11 Carro, che la fofliene e btlliffimo nella prirtot/l dietro Cópth 
di vn'intrecciodi carteHami, e fogliami,ch6 formano bracci TGedo-* 
noalcuni putti, li quali tengono due gran fcftonidi frutti, c fìoi 
ri, in mcz%odc'< quali vi< ffà vn putto, c da alcune foglie; e rabcf^ 
chi, che cfconoda vna cartella,vien formato il colpetto, e coccia* 
letti } La parte d'auanti è ancora afTai nobile con bracci vnifbrnM v 
c con putti alati ,che vi fcherzano', il lotto piede del Cocchiere.» 
con le rote , & il tefUnte è inta^iatò con arte flngoiarcTtome an- 
che la ferratura . • ^ i 



Carrozza tèrza del fcguiro dorato , e ièfto 

in detto feguito. 

Sicguc à qucfta la Carrozza rcrza dorata > h quale è parimente 
tirata da due grofTì caualli con fiocchi negri , i fìnimenci de' quali 
fono paffamanati di oro , e fcta cremi fi coperti di chiodarie> o 
foprafchicQi dorati) la cafTa della quale è ricoperta nel di fuori di 
vacchetta ncgra,pa(ramanafa fimilmcntedi oto%c feta ere m.' fi; For- 
ma no il chiodo f che recorre incorno à detta CafTaduc foglie con 
alcuni cartocci intrecciati , che rendono vaga vifta ; Le Ipcchie- 
re, cantonate, alamari , e mezzi fono efprcffi in fogliami , cornea 
anco li vafi» che fono triangolari , i quali foprauanzano fopra del 
Cielo due palmi, con fioccatura alle bandinelle di vacchetta non 
inferiori agl'altri, il di dentro di detta Carrozia è tutto di velluto 
crcmifii come le bandinelle di damafco con alamari; Il Ciclo di 
ferro è copertodi fogliami di recamo d'oro , quali fanno ricco or- 
namento dgl'armc di S. E. pende dalle ùkk , e cofcini di dentro 
vna frangia d'oro , e fera cremifi non inferiore all'altre . ^ 

II Càrro di quefta non è mcn bello degl'altri , emendo con IiLi* 
cafla fudetta inucnzione della nobiliffima Idea del 5ig. Ciro Fcr-' 
ri . Formano li bracci di efiadue gran cartocci, coi fògli , e trory^ 
ctìÌTir cerqua , CTrg^h mc c cm it^o é » nn »^cfwitf f a I i ti megzQ dclla^ 
quale vi ftà vn putto fcherzando ; Li cofciali parimente .fóniVatì» 
da due cartocci fopnl de* quali vi ftan no due alpri' putti in atto dì 
fcherzare; Il corpetto di nvzzo c vn gran mafcarone di bcllìffima 
fcoltura leggiadramente difpofto ; La parte d'auanti da due graa 
cartocci eoa fogli come fopra fi formano li bracci,a* piedi dc'qua- 
ì\ vi ftanno fopra de cofcialctti aliìfi due putti alati ; Il fotro piede; 
del Cocchiere è vna gran cartella, che fa bafe à: detti putti , le rote 
come il rcfto fono tutte d'intaglio corrifpondcnte, come anco lit^ 
ferratura fatta con ghiande, c tronchidicflc dorata ^ c negra, c 
bcnlauorata . . . ^ f 

Carrozza quarta' negra > e fettima del detto 

feguito. 

La quale è tirata da due caualli morelli non Inferiori all'altrii 
con hocchi ncgrii e finimenti guarniti con puqtali di ferro bruRi-»^ 
to, la cafla della quale c coperta di vacchetta negra^con chiodarie," 
fpccchicric con aiaouri , mezzi , e vafi del Ciclo tutti k fogliami . 

con 
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con Tue fìoccaturc alle bandinelle: il di dentro è di velluto nei»ro. 
c bandinelle di damafco con alamari fìinili,con frangie alle ùkic, 
e cofcinj corri fpondenti al refto • 

11 carro di detta è ncgro.c nella parte di dietro vengono li brac- 
ci, e cimafa formatii da cartelle, c fogliamijcomc anco il corpetto, 
ccofciali fimili, la parte d'auaoti pann^cntc vniformc con rote in- 
cagliatele ferratura (Imilc . 

Carrozza quarta dorata, e ottaua nelfegulto 

comcfopra. 

Da due caualli bianchi confìocchivicn rirata » li finimenti de' 
quali fono pafìfatnanari di fera cremili, & oro guarniti con chioda- 
Tia,tìbbie, e /oprafchicnidoratij lacafTa dellaqualcè copcrra di 
vacchetta guarnita di palTamano comcfopra con chiodaric fatte à 
cartocci con foglie intrecciare di rame dorato, fpecchicric, mezzi, 
canfonate,cvau fi mili al difcgno del chiodo, con fuoifiocchidi 
oro,c reta alle bandinelle di vacchetta.il di, dentro dfclla quale è di 
velluto crcmifi , bandinelle di damafco fimili., confimili ala- 
mari di frangetta d'org , e fera ; li ciclo guarnjtocon diucrfi tb» 
gtiami di recamo; che ruoia77ano intorno all'imprcfa fitS* E. eoa 
CAlcata di frangic alle farcie» ccofcioi . 

E foftcnuta la detta Caflada vn Carro Oro , e negro , e nella par- 
tedi dietro vengono formati li bracci da cartelle , c fogliatili , che 
intrecciando fra di loro, formano la cimafa ; ^,i<orctali, e cò^pqi-» 
to Iorio formati dafoglie,c cartelle bciliflìmcjcomcan^o la parte 
d'auanti fimile,con loteintaghaic j c fea^tMfa oro» c ucgradi 
bcllillimo intaglio . 



Carrozze da fcguico dorate niim.s. 

Sette ^clle quali il gìoriio àclla comparfa erano nel fe^luiro 
con fette altre delle funcgueari del fcguito negro,quaIi andiedcro, 
vna negra, & vna dorata, come le quattro nobili, quale carrozz -, 
fc-flòfcrucS. fi.leptìmcottodcl feguiro doràtc,cornc icotro ne 
gre^'Òltre'le nobili quando vuole il ^guiro negro . 

Sicguono otto Carrozze da feguiro"dorata di chiodaKira' fatta A 
fogliami, e fiotrcon fpecchicric, c vaficorriipondcmi fatti à car. 

tccti. 
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tocci,c fogliami , c coperto il Ciclo di tela incerata cremili coivj- 
gailoni (iniiii « e contonarc di velluto ; Il di dentro è di vact* betta 
ron.a con bandinelle di damafcocrcmiG cou frangie, epalPniani 
fienili con arme , e coruice intorno il Cielo > e cantonate dilama 
d'oro di recamo di contrafaglio: Li carri delli quali hanno brac- 
ci» c cimofa tutti intagliati à fogliami^ & alia cimafa in mezzo vi 
è fcolpita vQatcQa* chcfà ornamcuto con ferrature coirifpoa* 
denti > 

Carrozze 8. di ferro bruni o . 

Sieguono alle fudctte 8. altre Carrozze parimente del feguiro 
negro , con frangia » e Roccatura rofìna con carri , nelrcltofìle 
caOfci come li carri fono vniformi.allc lopradctte dee. 

Poltroncina Nobile , che fcrui il giorno del 
ingreffo di SuaHminenzanelanda*- 
re al Quirinale . 

Vien qucfta firafa da due bdlifTìmi Dcrtricti^oxclH. 11 di fuori 
vacchetta nègrà"còh pàrnW3TO^óro , & è adornata ih cambfo 
del chiodo con ornanu nto nobiliflìmo di fìori dorati di varie for- 
ti , e riportati tutti rpeciofamcnre al naturale i Se à (j ricca , clic 
Iportelli di cfl'a , vengono ad eflfer quafi coperti di detti fiorii 
chcdilatandofì con bel modo fra elTI formano cantoni,e mezzi à 
detti (portelli , le due fpecchiere , che fi eftcndono dà vh lato • o 
l'altroalla parte di dietro/ono con vaghi, e rileuati intagli di fio* 
ti , quali vengono arfificiofameiric à forprendere il Criitallo . 

Per ogni cantone del Gido forma vafo vna sfinge di tutto rilic- 
uo dorata con ali apertCi fra le quali (cherzano due cornicopfj-; 
con molte frondit e fiori di rilicuo fuperbi(fimo al naturale ; Po- 
fa detta sfinge con inuenzione non più veduta parte nel Cielo, ^ 
parte fopra di dui Cartocci framirchiati da più fogli , e fiori pari- 
mente di bizzarro,e ricco rilicuo« fotmaaQ lacantoaata,e hfuper- 
bi alamari di clTa . 

Sopra il Cielo nel mezze, e dà capo» e piedi alle fafcic fi vedo- 
no riftrctti da legami altri fiori, che tchcrzaodoin varii modi 
formano li mezzi di detto Ciwioi Pende viaile barulincUc di vac- 
chetta vna ricca , e triplicata fioccatura di oro- linilEmo di pefo 
non ordinano . 

Lifininicaii, checopronoliCaualli, fono paflamanati coa^ 
guidcfauc à cordoni liiuilmciucd'oioj Sono copctii detti fini- 
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«lenti dì fpefli ornamenti Farri anche à fiori dorati , le loprafcliic- 
>#nc, che fanno ricca pompa aili Cauaili fono panmcnre buorarc di 
fiori di più forti affai ben erprcfli, che rendono li DeOneri nobii- 
mcnre ornatiill di dentro di (ì nobile Polrocrinac coperto di vel- 
luto creaiifij con bandioelie di damafco fimili, c con alamari rie* 
chiflimi di rci^aino in oro^Sottodel Ciclo fanno ricchiliimo lauo- 
ro incorno all'arine di reca ai o di S. £. aicuni fogliami , e iìori in« 
trecciatile h'.' con vaga inucnzionc formati li cantoni , e comico» 
van terminando nelle fafcie, dalie quali pende ricchillìma frangia 
tutta d'oro > come della detta vengono arrichiti h cofcini di 
dentro^e quello del Cocchiere; Era bendoucre che vna li galao- 
fe, e ben ordinata Poltroncina foffe foflcnuta da vn Carro altrec* 
ranto ben' intcfo, nobile» cricco, cOTcndo difegno dei fopra nom^ 
nato Virruofò. 

Comparifcc quefto Carro affai vago per la quantità d'oro cam» 
peggiaoce tri fondi di lacca che io licoprci Dalla parie di dietro i 
forgono due sfingi in piedi con ali aperte quali fopra del capo reg- 
gono ciafcheduna dì dcire vna caiìcfìrij con fruui , c tìoti tutti al 
naturale intagliati; In mezzo d detti alla cimofa vi è vn putto>che 
abbraccia fra fogliami, e rabefchi alcuni raihi, quali nafcooo dal 
reporto dello fcamio, che formando li bracci douc pofano défto 
sfingi, fanno anco li duccofciali, iti mezzo de quali vi è nel cor- 
petto vna pelle d modo di cocchiglia doppia in mezzo della qua- 
le vi c ben'efprefla vna teda di Medufa con ferpi > che intrecciano 
aflieme; Nella parte d'auanti vengono forhiatì libracci daduc^ 
sfingi Ornili à quelle di dietro, il (otto piede del Cocchiere à va- 
ghi Uìmo, e vien'erctto da vn putto che di in bella polii ura fitua. 
to con fuc ali aperte; Le rote con il redo del Carro fono intagliate 
con Macftria Nobiliflinia,c conueniente d tutto il pnncipalcchc 
è raro cofi in leggiadria, come in ricchezza n.^fcono dilli cofciali 
fi di dietro come d'auanti degniffimi tiranti;» che con ii re io della 
ferratura fono intagliati 9 c dorati d merauiglucon fiou di tutto 
rilicuo podoinoio, 

; 

Carrozza di Campagna nel giorno 

deiringreflfo . 

Vicn quefta tirata da fei bclliflSmi dcarieri morelli, li finimenti 
de' quali fono orlati di paflamano d'oro, e fera cremi fi tempcftati 
di più chiodi dorati con foprafchienc di molto rilicuo . La detta 

Cac- 



Carrpzza c coperra di vacchetta negra pa/Tjiiunara'd'oro , c fcta ». 
con ornaincnio fattoi tartocci,c fogliami dorati, con ducfupcr- 
biilimc fpccchicrc ; Il Ciclo coperto di fìniflìma tela inccrau crc- 
wìiì con ricchi galloni alle fafcic con ala mari^^c cantonate di bcl- 
linii«o,c rjleuato recamo ii*oro fi^to à foglie , e fiori di campa- 
nelle 5 Li Vafi triangolari, futi con cartocci, fogliami , e fiorj fi- 
enili le bandinelle di vacchetu vengono arriccliiie con triplicati 
fiocchi d'oro, e (età • Il di dcntrp di detta è di velluto cremili con 
bandinelle di damafco del niedcfimo colore con vaghi alamari di 
recamo d'oro. Sotto del Ciclo frài'atme di recamo di S. £. con 
beli intreccio nafcono alcune foglie trami(chiatc di fiori parimcn- 
re di campanelle, che formati li cantoni,c cornici di efla termina* 
no con le ùkic, dalle quali pende ricchiflima frangia d'oro,comc' 
il medefimo dalli cufcini di dentrodi detta Carrozza . 

Il Carro doue pofa la detta è dorato, e ne' fondi coperto di fìf 
nifiiùia lacca , la parte di dietro è fatta tutta di fogliami carteila- 
mi', e fiori , terminano li bracci con vafi in cima , e lacimafa vien 
abbellita da vaghiamo volto in mezzo circondato di fiori di 
campanelle,delle quali vicn'ornato tutto il reftodel detto Carroj 
La parte d'auanti , e ruote parimente corrispondenti ali* intaglio, 
c h bracci , e colcialctti vniformi agl'altrij 11 fotto piede del Coc- 
chiere è vna gran cartella rjrtrctta d^ vjjic togl»« Amo della qua- 
le vi pende vn vago , e ben concertato fedone ; La ferratura cor- 
rifponde al refto fatta i fogliami dorata , e negra , che abbcllifcc 
tutto il concerto • 

Poltroncina Incognita feconda ncll' ingrcfto . 

VIen quefla tirata da lei bclliffimi Deftrieri morelli, li finimen- 
ti de' quali fono di ricca chiodatura guarniti, con fopra* 
fchiene d' intaglio dorate ; La Cafìa è coperta di Vacchetta negra 
con ornamento in cambio del chiodo dorato , con Vafi > c Spec- 
chiere tutte di fogliami dorati con fioccatura di fcta crcmifi 
alle bandinelle di vacchetta i 11 di denrro è di velluto cremifi, con 
bandinelle di damafco fimili > fotto del cielo oltre l' arme di S. £• 
vi è molto recamo di contrataglio di lama d'oro, e pende dalle fa. 
fcie, e cofcini , ricca frangia d* oro » e fcta cremi fi ; Il Carro della 
detta è intagliato, con cartellami , e fogliami, ccunchiglic9 con 
rote , e raggi torniti > e ferratura vniformeali'inta^Iio . 
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Carrozze due da corteggi t fcruite neiringrcflb . 

Vengono tirate da due altre M«ite,duc altre carrozze d.-tieda-f 
corteggio con chiodatura lifcia di bottincino tondo Jora'o. cotu 
ipccchieric» e vali doran corrifpondentinll di dentro è di vacchet- 
ta rofla con recami di baffo rilicuo di hma di oro, c bandinelle di 
damafco ; Li carri delle quali fono tornili con alcuni fogliami , c 
ferratura lifcia. 

Oltre le fudettc vi é la Carrozza ftufiglia nobile di S E.ll Carro, 
della quale è tutto fatto à fogliami > c fiori di girafoli» con dioerlì 
putti , che fcherzano fra effi , la ferratura è fuperbitlìtna di vago ^ 
e bcn'intefo difegoo tutti à fiorami, meflì d oro corrilpondcnn al 
Carro . Oltre le fudette ^o. Carrozze fe ne fabricano alcune altre 
quali dcuoQQ feruirc per ?fo del Coree . 
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